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Centinaia di migliaia di edili, operai, disoccupati, 
studenti aprono l'autunno dei contratti 

"II potere deve 
essere operaio" 
"Vogliamo l'affit
to proletario: 
10% del salario" 

ROMA, 25 - Nella pri
ma grande manifestazione 
dell'autunno operaio, oggi 
per tutta Roma sono risuo
nate le parole d'ordine del 
potere operaio, della lotta 
per la casa, della lotta 
contro il governo, in qua't
tro enormi cortei che han· 
no raccolto ed organizza
to un vastissimo fronte 
proletario, dagli edili agli 
operai delle fabbriche ro
mane, dagli studenti, so
prattutto delle -scuole tec
niche e professionali, ai 
disoccupati organizzati di 
Napoli e non solo di Napo
li, ai comitati di" lotta per 
la casa di Ql91~e . città; _un 
corteo che ha dato sicura
mente a tutti l'idea della 
forza e della volontà di vit
toria della classe operaia 
italiana e a cui significa
tivamente hanno parteci
pato accolti da applausi e 
distribuendo volantini, an
che folti gruppi di soldati. 

La mlllIlHestazione na
zionale, dindet:ta dellJa fede' 
razione CGI'L-CISL-UIL e 
dalla FLC sui probllemi 
dcll'occupazione e delrla ca
sa, è s-ta1:a or.~amzzalt:ia in 
4 çoTotei, pal1tit;j da pia.zza 
Esedra, da!l!l.a TdbU'rtma, 
<la piazza Ragusa, da piaz
za dei ParnrgiaJIli. 'Dopo ore 
di rsf,itlata nelle vie di Ro
ma ' 'Si è ragghm.1'a piazza 
S. Giovamnri_ 

Il corteo principale, par
ato da piiazza &edlm, era 
aperto' <da 5 betondere se
gurut!'! dal'l.e rappresenta.IlZe 
sindacali e dai gonfarloni 
del cdmU'ile. 

Nelle f()l!1:e delegazioIllÌ. 
de~la SiciiJ.ia, a!perte dagli 
cdiIi deUa Vi3l1e del Beli
ce, di PaleI1IIIo, Catania e 
Augusta che gridavamo « è 
ora è ora, !)JQI1'ere a 'Chi. da
vora, no ai J:ioenriamenti, 
adla cass.a ÌlntegraziOne, i 
gdovani i!l.()/I1 vogliono emi
grare, ma lottaJIlo per re
st'3Jre! " '5IÌ. sentiva tutta la 
forza di una classe OIpeI'aia 
già i:n dotta ;neHe fa'bbo:iche 
e !!lei catnitlieri. Ma5JSIircoi:a la 
presenza degli operai delle 
fabbriche romane in lm'ta 
preseIllt>i in maniera mas
s.iocia con lÌ Joro sstriJSoiO!l1i. 
Molti5siomi gIri edHd dlÌ Pe
SatrO con slogan con1TO iI 
governo Moro, ~a rns1!rut
tllJl1aZic}ne, il cottimo, i sub
appalt,i. Il c()lffii taJto dd :lot
ta della Maglia.na avanza
va cantando tutti gli aree t
tiV1i di lotta per -la casa, 
dall'affitto al lO per cento 
dci 'Saiàlr1io, ruUa rrequi'Si~io
ne, aIll'oocupaZli'one dene 
'caSe privaIte sfiltte. 

Decine e decine di mi
gliaia di studenti dei pro
fessionali, dei tecnici, dei 
licei, erano presenti; lo 
sciopero nelle scuole è sta
to pressoché totale: gli stu
denti sono confluiti ag,li 
appuntamenti di zona con 
i propri striscioni, le pro
prie parole d'ordine, dando 
vita, specialmente per quan
to riguarda i professionali, 
a momenti bellissimi di u
nità e di lotta. 

C'erano gli studenti dellO 
IPS De Amicis, del Confa
lonieri, le studentesse del 
Diaz, deWIPS Righi, del 
Duca degli Abruzzi, il con
siglio dei delegati dell'Ar
chimede, con un bellissimo 
striscione dipinto con la 
scritta « potere popolare» 
e poi tantissime altre scuo
le. 

Più forti e combattive 
che mai le delegazioni del 
sud: i lavoratori della Ca
labria, significativa era la 
presenza dei braccianti di 
Gioia Tauro, portavano lo 
striscione « lottiamo per 
impedire a Colombo di ro
vjnare l_a Calabria », la Ba
silicata e infine i disoccu
pati di Napoli che urlava
no « il lavoro c'è stà e nun 
ce valllno dà ». I compagni 
di Alessandria hanno per
corso il corteo reggendo 
una cassa da morto, mentre 
un cartello diceva « Moro, 
La Malfa, il vostro posto 
è qui,,_ Tantissimi i pen
sionati i cui cartelli chie
devano l'affitto a un prezzo 
politico e centinaia di de
legazioni dei metalmecca
nici e dei chimici. 
~el corteo che è partito 

dalla stazione Tiburtina sfi
lavano gli edili di Isola del 
Gran Sasso, in lotta da 
molti mesi contro l'interru
zione dei lavori del trafo
ro e i licenziamenti. C'era
no molti operai anziani, 
quelli che hanno lavorato 
nei trafori di tutta Europa 
nelle miniere del Belgio, 
della Francia e che ora so
rro decisi a non voler più 
emigrare; i giovani che gri
davano gli slogans più com
battivi: « La classe operaia 
è scesa in lotta, il posto di 
lavoro non si tocca », "Spa
gna rossa". 

In piazza S_ Giovanni il 
comizio è stato aperto da 
un compagno spagnolo, di
rigente delle commissioni 
operaie; poi dopo i discor
si di Mucciarelli (UIL) e 
Ravizza (CISL) ha parlato 
Luciano Lama che ha rias
sunto gli obiettivi della ca
tegoria: immediata utiliz
zazione degli investimenti 
previsti nelle case, opere 
pubbliche, edilizia sociale e 
agricoltura; nuovo regime 
dei suoli con la legge che 
scade fra un mese separan
do il diritto di proprietà 
da quello di costruzione per 
privilegiare le necessità so
ciali; costituzione di una 
finanziaria pubblica per l'e
dilizìa abitativa; ricomp'Q
sizione del CER con la par
tecipazione delle regioni . 
« La crisi paurosa dell'edi
lizia (300 mila disoccupati) 
si colloca in una crisi ge
nerale che oggi colpisce l'in
tera economia; per questo 
il sindacato chiede un pia
no a medio termine ispira
to a una piena utilizzazione 
delle risorse e alla piena oc
cupazione, se la COIJ1fÌllldu
stria dovesse mantenere il 
proprio irrigidimento 
ha proseguito - lo scon
tro sarebbe con tutti i la
voratori italiani,,_ 

NELLE ALTRE PAGINE 
• Lotta per la casa e crisi dell'edi

lizia (a pago 3). 
• Assemblea generale della Monte

fibre di Marghera sull'accordo
manutenzione: gli operai per pro
testa abbandonano in massa la 
sala (a pag_ 4)_ 

TRUPPE DI PRETORIA OCCUPANO LA 'CITTA' DI SA DA BAN'DEIRA 

Invasione sud africanà dell'Angola 
a quindici giorni dall'indipendenza 
I fascisti portoghesi dell'cc ELP » - Esercito di liberazione portoghese - a 
fianco delle truppe di Vorster. La situazione a Luanda è grave. Bomba, 
con perfetta sincronia, contro la ({ Casa de Angola)} a Lisbona. Un appel
lo a tutta la sinistra italiana per la mobilitazione a fianco del MPLA 

dalle FAPLA. Cabinda è 
sempre totalmente con
trollata dal MPLA. Sempre 
secondo il comunicato del· 
le FAPLA la situazione mi
litare non è mutata. I mer
cenari del FNLA che giove
dì avevano tentato di avano 
zare verso la località di 
Quifagondo, sono dovute 
tornare indietro sotto il 
fuoco dell'artiglieria la
sciando sui terreno due 
mezzi blindati. Quifagondo 
si trova a 25 km a nord 
est di Luanda. Infine sem
pre sul piano militare si 
sono avuti altri scontri a 
nord est di Luanda, pres
so la strada che collega la 
capitale alla città di Caro 
mona, roccaforte del FNL. 
La situazione in Angola, a 
circa due settimane dalla 
proclamazione della indi
pendenza, fissata per 1'11 
di novembre, si va facendo 
sempre più grave. Lo di
mostra l'invasione sudafri
cana nel sud del paese e 
la mobilitazione generale 
lanciata dall'ufficio politi
co del MPLA. C'è inoltre 

un perfetto sincronismo 
tra quanto avviene in Por
togallo e le aggressioni im
perialiste 

Ieri mentre le artiglierie 
pesanti del FNLA e della 
UNITA bombardavano i 
dintorni di Luanda a Li
sbona venivano compiuti 
sei attentati- dinamitardi. 
Sabato, una bomba è stata 
lanciata alle prime ore del 
mattino contro la «Casa 
de Angola", un centro cul
turale che appoggia la loto 
ta del popolo angolano e 
del MPLA. I fascisti che 
hanno lanciato la bomba 
hanno lasciato dei volanti
ni firmati: « Commandos 
operativi di difesa della ci
viltà occidentale". Anche 
ad Oporto è stata fattà 
esplodere una bomba nei 
locali di una tipografia 
Da parte portoghese l'at
teggiamento ufficiale del 
governo Azevedo non è 
mutato. L'ammiraglio Vie
tor Crespo precipitatosi in 
Angola si è recato ad Am
briz, controllato dal FNLA, 
per incontrarsi con i capi 

di questo movimento fan· 
toccio. Si tratta forse di 
un tentativo in exstremis 
di giungere ad una media
zione ma resta comunque 
il grave- fatto che il go
verno portoghese si osti
na a riconoscere senza al· 
cuna distinzione tutti e tre 
i movimenti. Il governo di 
Lisbona ha inoltre la gra
ve responsabilità di non 
aver fatto nulla per evita
re che i coloni portoghesi 
lasciassero in massa l'An
gola. Affiancare il MPLA 
nella sua azione polit,icp 
per spiegare che ai lavora
tori bianchi non sarebbe 
stato torto un sO'lo capel
lo, che i loro interes,si sa
rebbero stati garantIti dal 
MPLA, sarebbe . servito 
non solo al MPLA e al fu
turo dell'Angola ma anche 
al governo portoghese che 
avrebbe così evitato di ago 
gravare la situazione intèr
na con il rientro in patria 
di oltre 200.000 portoghesi 
pronti ad essere utilizzati, 
come sta accadendo dalle 
fone della reazione. 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DELLA MORTE DEL BOIA E' 
QUESTIONE DI ORE 

Il regime stretto a 
Madrid intorno ·alla 
carogna di Franco 
Si accavallano le voci, mentre l'esercito serra i ranghi. 
Paolo VI invia al dittatore la sua benedizione. Dietro al 
grottesco balletto del Pardo la spaccatura irriducibile 
della borghesia e delle fazioni franchiste' 

.MADRID, 25 ,-- Mentre 
5'Oriviamo, ,tutta l'alta ge
rarchia del ·regime, le te
ste coronate, i ,ministri, la 
famiglia Franco, sono con· 
centrati ·nel paiazzo del 
Pardo, con ogni evidenza 
ad IaSpcLtaTe che la natura 
segua il s.uo corso, e che 
d i'a i;l 'ColI po- finaJ!e, dopo 
una agania lunga e piut
tosto s.piacevole, ali vecchio 
boia morente. Che stia ore· 
pando oramai non lo nega 
più nessuno. 

E' più che probabile che, 
come sempre quando lÌ] 
morituro i'asòa un'eredita 
difficile, ;j « parenti e ami
ci)} accorsi a vederlo mo
rire, stiano litigando_ La 
situazione presenta aspet. 
ti grotteschi, come ~'aotteg
giamento assunto dalila fa
mtgllÌa del boia medesimo, 
che ceroa om di arraffare 
tutto, dalla propr·ietà del 
palazzo del Pardo aH'im. 
possribille, ma non meno 
sperata, revoca di Juan 
Carlos e nomina di un con
giunto a~ suo posto_ Ma 
se i familiari, <Se tutti g.li 
altTi gestori del regime, 
sperano di troV'3Jre IÌ-spi
razione dalla bocca di 
Franéo, si iJltludono: iii vec-

chio non può più parlare, 
semplicemente perché sta 
morendo. E allom, a che 
punto è la que5'tione delila 
successione? III fatto -che 
i mezzi di -informazione 
del regime si siano decisi, 
da oggi, ad emettere co
municati regolla'l1i sullo sta
to di salute, cioè sulla 
marcia verso la mOTote, del 
boia, non deve far pensa
re che la oaJrrna ,regni 'l1el 
paese. 

Tutto ali contJra'rio_ Si 
parla oggi di -resistenza dì 
Juan Coarlos ad assumere 
la carica, di genemli forse 
arrestati. 

E' diffiàle interpretare 
politicamente ciò che sem
bra una congiura di palaz
zo, ma è certo che oggi 
in quest.a forma si svollge 
una battagliìa politica di 
primaria importanza t·ra le 
fazioni del firanchismo. Il 
primo passo è cap~re qua
li forze ,politiche 'rappre
sentano questi personaggi. 
Juan Carlos: egli oggi non 
è che una pedina rappre
sentante un b1occo 'ffiolto 
eterogeneo tenuto insieme 
da una ipotesi di continui. 
tà e .insieme di « l'innova
mento del lregirrne,,_ 

I t-rònconi fondamentali 
di queSIto blocco possono 
essere indivdduati in tre 
punti: 

1) una fmzione degli al
ti -gradi deUe forze a'rmate 
rappresentati da Diez Ale
gr-ia. Dopo una f01'gorante 
camel'a cos1:ruita:si ndle 
souole militari (un settore 
fondamentale quooto in 
Spagna ·per essere cono
sciuto dai futuri ufficiali e 
per poter quindi meglio 
svolgere un'attività politi-
00 dentro le forze alf1mate) 
diventato capo di stato 
maggiore Alegria imperso
nò la tendenza intemna al
le FF.AA_ tendente a una 
l'i1stru tturazione efficien1:·i
sta_ Si tratta di una vet'a 
e propria C01'rente po'litica 
interna agli albi gradi delle 
forze armate, il cui peso 
crescente spaventò tanto i 
« duri" del f'ranchismo da 
rendere necessario il sillu. 
ramento del suo fteader 
Diez Alegria_ Dopo q1.!es.ta 
sconfitta i generall!i si so-
no resi conlÌo della neces
sità di coUegansi con altre 
forze tendenti ID alt;ri cam
pi socialli al'lo stesso sfor
zo di «rinnovamento »); 

(Continua a pago 4) 

Abbiamo chiesto 20 mmoni in 
quattro giorni e ne arrivano 12 
in una settimana. Abbiamo detto 
che lLotta Continua è un giorna

le a sei pagine, e invece conti
nuiamo ad uscire a quattro, 
aspeHando le cinque di ogni po· 
meriggio per sapere se abbiamo 
la carta per stampare. Abbiamo 
detto che ogni aHività centrale 
del partito era fortemente ritar
data, e ancora oggi la situazione 
è questa. 

LUANDA, 25 - Truppe 
sudafricane, aiutate da 
membri dell'" ELP », eser
cito di liberazione porto
ghese (organizzazione fa
scista) hanno occupato la 
città di Sa Da Bandeira, 
capoluogo della provincia 
di Huila, a circa 1.000 km 
a sud di Luanda. La nuova 
aggressione dei fascisti di 
Pretoria assieme alle ban
de armate portoghesi e ai 
mercenari del FNLA e del
la UNITA, è stata resa no
ta dal portavoce delle FA
PLA, le fone armate del 
MPLA, con un comunicato 
nel quale si sottolinea 
inoltre che le forze del 
MPLA hanno evacuato la 
città al fine di evitare che 
la popolazione civile subi
sca le conseguenze dei 
combattimenti. La città di 
Sa Da Bandeira, controlla
ta sino a ieri dal MPLA, 
contava sino a qualche me
se fa, circa 30.000 abitanti 
di cui il 50% bianchi. La 
nuova e massiccia aggres
sione dei fascisti sudafri
cani e portoghesi in terri
torio angolano si colloca 
nella sempre più aggressi
va manovra imperialista 
per impedire che il MPLA 
consolidi le sue posizioni 
nelle 12 province all'inter
no delle quali si è radica· 
to. La occupazione di Sa 
Da Bandeira è una ulterio
re conferma della volontà 
imperialista di giungere 
ad una « internazionalizza
zione" della guerra -per 
tentare di eliminare il 
MPLA e giungere ad una 
spartizione della AngoJa 
tra il FNLA e l'UNITA 
lungo la strada ferrata del 
Benguela che divide in due 
orizzontalmente il territo
rio angolano. 

PER IL MINISTRO DEL LAVORO I PADRONI DELLA LEVLAND 
DACATO NON HA FATTO ABBASTANZA PER LORO 

HANNO RAGIONE DI LICENZIARE PERCHE' IL SIN-

Sempre secondo i comu
nicati del MPLA si rende 
noto che i mercenari del 
FNLA non sono riusciti a 
progredire lungo la strada 
che porta a Luanda. A Ca
binda, circa 400 km a nord 
di Luanda, le truppe del 
MPLA sono state attaccate 
da elementi provenienti 
dallo Zaire prontamente 
respinti oltre la frontiera 

Toros provoca gli operai dell' Innocenti 
1/ ministro invitato da Golfari, presidente della regione Lombarda, a partecipare alla manifestazione dei 300.000 
metalmeccanici il 29. Vertice interministeriale fra pochi giorni per il destino dello stabilimento di Lambrate 

MILANO, 25 - Alle spu
dora te usci te dei padroni 
inglesi della Leyland-IlUlO
cl:mti che vogliono Qicenzia
re subi,to 1.500 operad e mi
nacciano addirittura la 
c hiu,>ura immediata di ,tut
to lo Sltabilirrnl:mto, si è ag
giunta in questi giorni una 
ali tra voce non meno au to
revole e provocatoria: quel. 
la del ministro Toros che 
ha avuto l'insano coragg;io 
di dire che la Tesponsabili-

tà di tutto ClO è del sin
dacato, <in sostanza perché 
ha fat,to troppi scioperi, 
assemblee e non ha ridot
to l'assenteis'mo_ 

Che il governo Moro sia 
detlo stesso stampo dei 
padroni ing)lesi, la con tro
parte diretta della lotta 
degli operai del1'Innocenti 
l'abbiamo sempre saputo; 
i padroni sono padroni: in
glesi e italiani. Ma dire 
che la colpa è del sindaca-

to non è solo ridicolo ma 
anche poco comprensivo 
verso la buona volontà di 
mos~rata dal sindacato nel
l'accetta're la richiesta di 
riduzione della ma!l1odope
ra e di aumento delJlo 
sfruttamemo con la firma 
dell'accordo che ha messo 
in CJ. a O ore \.500 ope
rai e fabto passare la ri. 
s~rutturazione e limitando-
si a convocare 
« simbolici "_ 

scioperi 

Per completare il quadro 
menbre fervono le trasfer
te della FLM in Inghilter
ra e si accrescono le 
preoccupaZ!ioni di tutte ie 
forze politiche il presiden
te della regione Golfari, 
democristiano, ha invi tato 
ufficia~mente il ministro 
Toros a dimost'rare l~a « so-

.lidarietà" de!! governo par-
tecipando personalmente 
alla manifestazione dei 

300_000 metalmeocanici mi
lanesi, che si terrà il 29 ot
tobre a Milano_ 

Men tre gli opemi sfile
ranno nelle piazze merco
ledì mattina inoltre alla 
sede dolla regione si terrà 
una riunione di « enti e 
forze interessate a'lla so
luzione dci problema del
l'Innocenti» in oui Gol fari 
ha invitato tutti: il sindaco 
Aniasi ;l presidente della 
provincia, il governo, il 

presidente dell'Assolombar
da_ Sempre a dimostrazio
ne di quanto il governo sia 
preoccupato, Toros ha an
nunciato nei prossimi gior. 
ni una riunione intermin!Ì
steriale per esaminare il 
problema dellrl'Innacenti e 
di altre industrie multina
zional·i. Naturalmente tutti 
questi signori parleranno 
di tutto fuori che dei pro. 
blemi degli operai. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Una settimana frenetica per le istituzioni 

Governo: si gioca a "cade - non ,cade" 
con l'orecchio teso alle lotte ope raie 
Gli incontri quotidiani con i sindacati. Il salvataggio del Parlamento. La marcia indietro del PSI. Le direzioni 
PSDI e PLI constatano la propria disfatta. La DC alle prese con la RAI e con le discordanti dichiarazioni dei suoi 
rappresentanti più « autorevoli }) 

Lunedì sCorso tutti i 
giornali emno concordi nel 
dare per spacciato id go
venno Moro. E' passata 
una rebUmama e om <tutti 
giurerebOOr"o che la sua sa
'lUJ1:e è milgl<ioraia. L"assur
d~tà di UIl1:a simhle si tuavio
ne è del <tutto evidente. In 
realtà questo govermo è 
come Pranco: è morto da 
tompo, m'a tutti continua
no a dire che è vivo e a 
dargld agio di prendere mi
:ciart~VIe, fìimmare accordi, 
emanare Jeggi, aumenJ1:are 
i prezzi, ecc., perché tutti 
vogUono prendere tempo 
per studme UIl1:a saluzione 
di ricambio. Ecco cosa è 
suc<:esso giorno per gior
no, in quesrt,a settimall1a 
(che viene dopo l'«accordo 
quadro» 'govemo-SJi'ndacati, 
i,l comitaoto centralle socia
hi:sta e 1a diJrezione demo
crÌJs.ti-ama) nel governo, !Ilei 
sinda<:élJti, nei pantiti. C'è 
U!l1. a}.tJro prot'agorui:sta, che 
non compa're mai ufficilall
me!ll'te nelle crO!llache poli· 
t<iche, ma a:l quale, mai c0-

me oggi, tu-tm. guardano 
con titmare e la cui sola 
minaccia di scendere in 
campo rende frenetico il 
«dÌIbattito poJi.tico»: .la 
classe operaia. 

Lunedì 20 - Governo e 
'si'lJ!dacarti s.i dncon;nraJIJ.o per 
deffi!lli-re !Ilei detta'~i Yac' 
cordo-quadro, sono m di· 
scussione ,gli aumenìl:ii per 
i ferrovieri. Mailgrado la 
«buona vol'Ontà» non 51 
a'rriva a Illessuna conolu
sione e /l'accordo è riIllvda
to. 

'Da parte sociali:srt,a, 
maJndnialfl~, ma Iflon solo 
'laro, sparano a zero sul 
govern'O, preparano !'ofifen: 
SJiv-a in vist'a della segrete· 
ria convoc~a per iil. gio
vedì. 

(Il giorno prima il vica
rio di Roma Poletti aveva 
infuriato _contro Roma 
« marx'Ìsta e materiaU~,sta", 
U!I1 intervento duro m vi
sta delle eIleziond comUlIlali 
C'he non sono poi così lon' 
tane, salutato con gioia 
dalla destra romana e con
testato molto pacata mente 
dal PCI). 

Al diretJtivo FLM, Tren
rtin .propose un'O sciopero 
generale suble ,tariffe m 
camlbio Idell' affOlsslarm.ento 
sostanzi'ale deil contJretrto 

dei meta}.meccanici, la cui 
conferenza è 'rinviata a 
metà novombre {il giorna
,le di Agnellli, che bada 
sempre al sodo, parla di 
un ri!Ilvio del contranto a 
germaio ... ). 

Martedì 21 - L 'incoJlltJro 
governD s'indacati prose
gue: buone prospett'ive per 
i ferrovieri, mentre viene 
raggiun'to U!Il accordo por 
le pensioni agli s'Ìata/lti. Il 
terzo punto all'ordine del 
giorno sano le tariffe tele
foniche. IU governo ema!Ila 
una vel~na che sparoa per 
il raggiunto accordo (albo
H:rione dei 200 scatti in 
cambio di <sos<tanzioSJi au
menti doNa bolletta), le 
Confudcraziorui non prorte
stano nemmeno. Il 7 no
vembre ci sarà un nuovo 
incontro: 

Scoppia iil. caso delle no
mine alla RAI TV, ]a DC 
vuole averema!Ilo.lilbera 
ne'Ila lorti:zzazione e impo
ne un 'rinVlio. Si inSlimua 
,che qU'esta possa essere 
l'occasione per una orisi di 
governo. La di,rezione re
pubblie,ana rmova gli elo
'gi a!l -goveI'no - speoie per 
come ha rica1tato bene i 
sindacarti - e attalcca pe
santemoo-te i sociaJlistii. 

Mercòledì 22 - CO!ll una 
sbrigativa alzata di mano, 
il Paruamento liquida la 
quest,ione del d iJbattil1.o 
pa,r.J,runentare sUiI messag
gio di 'Leone e spiana così 
la strada al governo. 

l'l consiglio generale del
la CGr.L cO!I1ferma faspet
t:lJtÌ'V'a dei sdndacaJt:i per il 
tpIÌIa!I1.O a « medio ternnÌlI1e» 
del governo e rifiuta ogni 
ipotesi di una sua cri~i. Dei 
coilitratti nO!ll si pal!"la: in
tanto a Torino e in rutta 
I talia scioperano compatti 
per la F~at e a Milan'O un 
glraooe corteo operaio as
sedia fAssdlombarda. 

I soaialis,td propongono 
U!I1 dibaJtito parlarm'erltare 
sul,la poltirt:ioa economica di 
Moro e La Ma~fa. 

Giovedì 23. La segreteria 
socialista ridimensiona la 
ques'liOiIle del governo. Di 
ori'SÌ non '.i'i parla più, c-aso 
mai qualcuno ipotizza la 
possibiJliità di un pa'Ssaggio 
del ,PSI dal soSltegno aI:la 
astensione, e Il'att,acco al 
governo sembra più che al
tro U!Ila manovra per «sta-

nare" iU PCI e costooger,lo 
aLl'asoonsione (i giol1Ilali 
pubblioano una statiMica 
suJll'autivi1à parlamentare 
neltl'u1tirrno anmo: la sira
grande maggioranza delle 
l,eggi è pass-a.ta grazrie 3JUa 
approvazione o a.ffi'asten
sio.ne del PCI). Nella DC 
due pronunciamenti di ri
lievo e contrapposti: Far
lam,i che p.rende ,tempo per 
'rafforzare la propria oan
didatura e chiede che il 
prossimo congresso sa.nci
sca i pieni potel1Ì per il se
gret:lJrio {cioè 'per :lui) e 
panla di U!I1:a DC sobida
mente contrapposta 8.1 
PCr. E Galloni, nuovo vice 
segreta.rio, c:he pa!1la ~nve
ce di un «COIIfironto» con 
itJ PCI suù «prog'rarmma a 
medio termme» che hl go
verno deve fonIDuLarr-e. La 
di,rezione sociaJldemocmti
ca con~tata il ,proprio sfal
damento '(aJmeno H 30 per 
coo to degl~ iscri tti è con
fluito nei vari ;MUI'S, UIlSd 
ecc.). Tanas'si ri,fìiuta la 
proposta di Sara~rt di an
ticirpaJre il congresso (<<non 
fiarebbe buona :impressio
ne») e per trOV<lJI'e un po
sto all sole parla anche lui 
di «polo socialisVcl», la COin
clJusione è un'ulteriore 
spac<:art:ura. Anche [ ta<bera
li toogono la loro direzio
ne, assenti le si!Ili'stre che 
sono 11 45 per cento del 
partlito. Decidono di con
vocare il congresso per la 
fiine di feb'braio, un con
gresso di scioglimento, 
presumiamo. 

Venerdì 24 - La Hnea 
« dura» deUa Confindustria 
ha trova to i~ suo migJioce 
portavoce nel padrone mul
'tinazionale della ,Ley.land 
Innocenti: vuoJe l.500 li
cenziamei1lti, e il goveITIO 
cos1lretto a occuparsi di 
quesba grana dà la co'lpa 
ai sindaca ti. 

Intanto .si svo1ge un nuo
vo incontro con i sindaca
ti, questa 'volta sui poste
regrafonid: si è vicino a 
un accordo. Lo sciopero de
gli autonomi, pompato e 
al ta.men te propagandato 
dalla 'Stampa, .faUisce qua
'Si ovunque. 

Nella DC, Zaccagnini im
pone 'aJ.la direzione il pro
prio 'Punto di vista sulle 
nomine a1la RAI-TV: non 
deve essere il partito a 

PARLAMENTO E COMMISSIONI INSABBIATRICI ALL' 
OPERA, LA - DC TIENE BANCO 

Scagionati i "ministri del 
petrolio", mancata autoriz
zazione contro dirigenti MSI 
Manovre di Miceli e dei suoi protettori per dare 
sto alla commissione inquirente del Parlamento 
quello che resta dell'inchiesta sui golpe. 

in pa
anche 

ROMA, 25 - Si fanno 
sempre più scoperti i gio
cm democristiani per sal
vare i d1rigenti nazionali 
missini dall'autorizzazione 
-a IProcedere_ Come è noto, 
,la procU'ra -romana ha ,rie
sumato iin settembre il 
procedimento aperto da 
Bianchi D'Ep-inosa contro 
Alminmte e til MSI per ri' 
costituzione deì partito fa
scista, procedimento lun
g.amente tenuto «sotto se
questro » da Cannello Sipa
gnuolo. La magistrat ura è 
arrivata, 1'8 settembre scor
so, a chiedere che i,l paTla
mento autorizzi il proces
so -contro tutti i · dirigenti 
nazi'Onali missini passati e 
in <:arioa. Tra questi Hgu
rana i sena tori Nencioni, 
De SalllCtis, La1anza, Peco-
000 e Tanucci-Nannini. La 
commissione per ·l'aJ\ltoriz
zazione 'a pr'OCedere, alcuni 
gJiorni fa, effet'tuò iI primo 
colpo di mano chiedendo 
.con una procedura assUJI'
da l'acquisizione degli atti 
dell'inchiesta, e ora 11 DC 
Beni'O! si è fatto portavo
ce dehl'imbrog;1io in Sena
to, illust'rando quelli che 
sarebbero i motiVIÌ deHa di
lazione. In aula, democri
stiani e liberali si sono 
uniti ai fascisti nella vota
zione e hanno accordato la 
proroga. La manovra è 
sfacciata: in prirrno luogo 
gli atbi. erano stati già ac
quisiti in aJltra ocoasione, 
in secondo /Iuogo la richie
sta è un'i·nterferenza pe
sante col potere giudizia
rio, UIllÌca istanza deman
data a enÌ'rare nel merito 
del procedimento; infine II 

regolamC!I1to prevede un 
massimo di 30 gWrni di 
proroga, un tempo insuffi
'Ciente non solo per una 
analisi degli atti, ma anche 
per consegnare copia di 
questi alla Commissione. 
C'è da gJiurare che scaduti 
i 30 giorn<i, gl<i amici di Al
mi.rante tiTeranno fuori 
dal cilindro qualche aJltro 
coniglio nero. -

Fa il paio con queste 
vergognose manipolazioni 
il rinnovato attivismo del
la «corntnissione inquiren
te per i procedimenti d'ac
cusa» a proposito dello 
scandalo petrolifero. ,Per i 
2 mila mHiardi truffati 
non deve pagare nessuno. 
Questa consegna è chiara, 
e i giochi dell'inquirente lo 
sono altrettanto. E' di que
sti giorni il preannuncio 
del p'l'Oscioglimento dei 
ministri Andreotti, Ferrari 
Aggraru, Preti e Bosco, i 
qualli non dovranno nem
meno subire l'onta di una 
platoniC'a incriminuzione_ 
Cosa ancora più grave, e ifll
tollerabile .persino alla lu
ce della leg:lJlità padronale 
che ispira i corrumissari., è 
la manov.ra in atto per 
scagionaTe anche gli incri
minati Valsecchi e Ferri. 
Si prepara la assoluzione 
perché i due «non erano a 
conoscenza» dclle truffe 
colossali perpretate !Ilei lo
ro minister.i e avallate con 
i decreti da loro stess·i fir
mali. Per una fatica a\lla 
quale abdica, celebrando 
con questa _provocazione 
l'annunciato ed ennesÌnlo 
,rincaro del p.rezzo della 
benzina, c'è n'è un'altra 

pronta di cui la commis
sione affossatrice ha tutte 
le ;iII1,tenzioni di farsi cari
co. Riguarda Miceli e le 
sue trame golpiste. Il gene
raJe è tornato alla carica 
con un dossier nel quale 
contfer-ma, nero su bianco, 
che informò sempre e di 
tutto il presidente Saragat 
e i mi,nisbri competenti. 
Saragat ha !risposto che 
Miceli vaneggia e che lo 
unico « golpe» presunto di 
cui fu informato riguarda 
un 'episodio dell'estate 70 
.riiferitogli da 'Pietro In
grao, un episodio risu:l:tato 
poi U!I1 « falso ail:laPIIle ». 
Saragat, difendendo se 
stesso, non ,rende un ser
vi:rio al collega Tanass,i: <la 
sua precisazione ipI'Cnde le 
,distanze drull'ex ministro 
della difesa che, provata
mente al cOI1rente, è accu
sato di fatto di non aver 
r itferÌ'to nulla al Quhi!Ilale. 
Di chiaro, dietro il pOlve
rone, c'è iI fatto che Miceli 
(e ,non solo lui) punta al 
blocco definitivo di tutta 
la vicenda provocando d'in
tervento deUa commissio
ne inquiTente sui momi dei 
ministri. La soluzione ha 
certamente l'a'Vallo dei va
ri Piccoli, Tanassi e Re
stio, tanto più che Vi·talo
ne sta chiudendo \'iInchie
s,ta molto benevolmente sì; 
ma anche con una minac
ciosa richiesta di apertura 
di istruttoria con~ro il 
SID, una specie di ostag
gio giudiziario nelle mani 
di- Andreotti o di chi per 
lui per la ,futuTa gestione 
di faide e ricatti di regime 
sul modello dell'estate '74. 

proporle (a imporle), ma i 
suoi delegati nel consigl,io 
di amminislIrazione della 
azienda. Gli altri, a comin
ciare da Piccoli, sono pron
ti a cons.rdera!Illo un puro 
principio formale e prepa
rano lo scontro per il 
prossimo consiglio nazio
nale di metà novembre. 
Dopo Forlani, dice la sua 
anche Andreotti, il secon
do uomo del triumvirato 
anti21accagnini, che pa rlla , 
proprio <lui, di trova're un 
«punto d'incontTo» con i 
socialisti jn aI-ternativa al 

compromesso Sltorico, Il 
suo insomma è un tentati
vo per continuare a tene
re i socia'listi scal,pitanti 
nell'orb1ta demooristiana. 

Il PCI, nell"a.mbito della 
sua strategia, dalla di
discussione sul « program
ma a medio ,termini» ai 
convegni deEc giunte ros- . 
se sulla riconvepsione, prro
muove un ec'limenico con
vegno economico a Paler
mo suLla crisi e fÌll mezzo
giorno: sano presenti dal
Ia DC al PSI. dai padroni 
ai . sindacati, vi si parla, 

ovviamente di ,riconversio
ne, di programmazione, e 
di al,leanza tra classe ope
raia e ceti medi. 

SabatO' 2S - Pcr le isti
tuzioni è cominciato il 
week-end. Per la classe 
operaia è cominciata la 
sta.gione delle 10He: l'han
no aperba a Roma centi
naia di migliaia di edili, 
operai e disoccupati venu
ti da tutt.a ItaLia a ricor
,dare, a chi si rifugia nel 
cielo delle iS'li,tuzioni, qua
le sia in realtà la contrad
dizione fondamentale. 

Napoli: l'antiterrori
smo usa la tortura 
Denuncia del Soccorso- Rosso napoletano per il « tratta
mento» riservato in questura ad Alberto Buonoconte 

NAPOLI, 25 - Nel clima 
di rivincita anti'proletaria 
orea,to a Napoli daLIa DC 

- edagH O'l'garrIi rstiJtuzionaU 
che essacontrrol'la, dopo Ja 
pesante sconfibta elettorale 
del 15 giugno, si inserJsce 
un gravissimo episodio re
pressivo. L'8 ottobre du
rante i 'posti .Ji blOICCo isti
tuiti dalla polizia :n ocoa
sione di una visita di Leo
ne e dell"ambasciaJtore 
americano John Volpe, so
no ,state aJ1restMe tre per
sone con ,l'accusa di ap
partenere ai Nuclei Arma
ti Proletari. In mancanza 
di prove - e non quella 
del ritrovamento di a:lcu
ne armi denbro la macchi
na - i funzionari dell"an
titerrorismo 'hanno ten1a
to di costJruÌ'rne aJ.tre e dà 
stra'Ppare 'ÌllIfOrmazioni più 
estese sull'attività dei NAP. 
Perciò hanno applicato nei 
confronti di uno dei tre 
arrestati, j;J compagno Al
berto Buonoconte la .forma 
più ocliosa e vigliacca di 
'repressione: la tortUJl"a. Al
berto è stato ·pestato e tor
turato d urante un lungo 
interrogatorio in questura. 
I segni evidenti di questi 
mezzi di persua'sione han
no indotto gli stessi fun
zionari a ,far visitare il 
compagno all'ospedaJe pri-

ma Idi cmude;plo in carce
re. Sulla base deLle dichia
razioni di ALberto Buono· 
conte e delle ecchimosi e 
conrusioni che 'Presentava 
sul corpo, àI Soccorso Ros
so Napoletano ha inol'tlra
to una denuncia alle auto
rità giudiziarie, promuo
vendo contempol'aneamen
te una cam'Pagna di stam
pa. La risposta della ma
gistratura è stata immedia
ta. I macgistrati napoleta
ni, coerenti con una lunga 
tr-adizione di copertu'ra di 
ogni abuso poliziesco. di 
d~fesa ad ollIranza degli in
te'ressi reazionari (non è 
un caso che i fascicoli del 
processo Fiat siano stati 
rinchiusi in un casset'to 
del .tribunale di NapOlli) di 
protezione s ,facciata dello 
squadrismo ,fascista, han
no . fatto quadrato nella di· 
fesa dei funzionari tortu
ratori della .questura. Con 
una procedura che va alI 
di là perfino ' dell'applica
zione della ,legge Reale, la 
magistratura ha disposto 
una perizia, senza a'VvisaJre 
i dtfensore di Buonoconte, 
affidandola quindi a,l so:1o 
perito del tribunale. Que
sto perito è Rizzi, coinvol
to in un altro caso, quel
lo di -Maria Rosaria San
sica che non è assoluta-

mente ~n condizioni di ri
manere ~n ca:rc ere , pena 
la sua stessa sopravvi,ven
za (i,1 Soccorso Rosso di 
Roma, proprio in relazio. 
ne a questo episodio, ha 
denunciato 11 perito Rizzi). 
La comunicazione della pe
rizia è giunta agli avvoca
ti difensori di Buonoconte 
in ,ritardo, solo ,i,l giorno 
20, e non è stata accolta 
la 'loro richiesta di una pe. 
rizia di parte. L'atteggia. 
mento delJa magistratt:ra 
che non ha avuto nessuna 
eSÌltazione a infirangere le 
sue stesse leggi e quello 
della polizia, sono id ten
tativo, 'da un Ilato di ['i
prendere la logica della 
campagna sul-l"ordine pub
bli-co nei cOIl'sueti termini 

. dJeUa caccia a,l rosso, uti
lizzando i NAP, da.ll'al,tro 
di alzare il Ili vello di -vio
lenza d.ella repressione;
giungendo peI"sino alla tor
tUlra, l'm:ma dei 'regimi fa
scisti, ,dai cui crim ini i.1 
regime cosidd etto demo
cratico ha poi la faccia 
tosta di 'dissociarsi. E' que
sta, del resto, un'a piratica 
già avviata con i,l tratta· 
mento infurto ad AHredo 
Papale e con le speciali 
cure che .gli hanno procu
rato addirittura la perdita 
di un occhio. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/10-31/10 

Sede di PERUGIA: 
Sez. di Foligno: i com: 

pagni della sede 12.320, 
Fiammetta 5.000, Renato 5 

_ mila, Maria 2.500, Luigi 5 
mila, Rango 1.000, compagni 
di Nocera l.500, CCP di 
Colfiorito 1.000. 
Sezione di NUORO: 

Se z. Tortolì-Ogliastra: 
sottoscrizione straordina- , 
ria militanti e simpatizzan
ti 30.000. 
Sede di Cuneo: 

I militanti 40,000. 
Sede d i BRESCIA: 

Sez. Pisogne 20.000 
Sede di MODE~A: 

I militanti 39.000, i com' 
pagni di Nonantola: Carlo 
4.000, Egle 2.000. 
Sede di FIRENZE: 

Raccolti a semiotica me
dica 6.000, raccolti al con
siglio della III zona 7.500. 
Sede di BOLOGNA: 
Sez. Università: Fernando 
5.000, Sambo 2.000; Sez. San 
Donato: i compagni 34.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sezione Carrara : Romo
letto 1.000, Enrico Castelli 
1.000, Vittoria e Paolo 7 
mila, sorella di Marco lO 
mila, Cicci 6.000, Alberto 
10.000. 
Sede di LOVORNO-GROS· 
SETO: 

Sez_ Livorno: operai CMF 
5.500, Franco, Giancarlo, 
Beppe, Alberto del CoU. 
Pol. 4.000. 
Sede di AREZZO : 

Sez_ Valdarno: Fabio 
1.000, Marco 1.000, Antonel
la 1.000, Ivana 1.000, Fab
brica «Mariella »: Patrizia 
500, Bruna 500, Siro 500, 
Maria 500, Libero 500, Raf
faele 43.500. 
Sede di TERNI: 

Militanti e simpatizzan
ti 29.300. 
VERSILIA: 

Sezione Seravezza « Fran
co Serantini» 120,000, 
Sede di MONFALCONE: 

Due cene 20.000, un com
pagno 10.000, Cobbe 1.000, 
Franca 1.500, una simpatiz
zante 1.000. 
Sede d i MILANO: 

Collettivo Lav, Studenti 
20.000, Mario Pid. 1.500, 
Claudio e Ernesto della Pa· 
bisch 3.000, mamma di Clau· 

PERIODO 1/10 - 31/10 

dio 1.000; Sez. Bovisa: co
mitato di lotta Zaini 3.000. 
vendendo giornali alla scuo
la Marelli 1.300, Luca 1.500; 
Sez. Bicocca: Nevia 1.000, 
raccolti al comitato di quar
tiere 3.000, nucleo Pirelli: 
Checco 5.000, due impiega
ti 2.000, un compagno 1.000; 
Sez, Lambrate: Velio del 
collettivo ferrovieri 5.000; 
Sez. Rho: Comune di Rho 
2.000, Daniela l.OOO, compa
gni di Pregnana 1.500, lavo
ratori studenti Feltrinelli 2 
mila. 
Sede di PESCARA: 

Carla e Roberta 4_000, 
CPS Acerbo 1.600, Bruno 
l.OOO, un compagno 200.000; 
Sez. San Donato 2.250; Sez. 
Via Sacco: raccolti alle ca
se occupate 5.000; Sez. Po· 
poli: Mario 500, Bonifacio 
500, Dario 500, Aldo 1.000, 
Angelo 500, Sandro 1.500, 
Giacomo 500, Manola l.000; 
Sez, Penne: i militanti 
26.000, Mario 5.000, Gino 
operaio Rieti 3,000" Giancar
lo 500, Giuseppe 1.000, Lel
la 500. 
Sede di VASTO: 

Cellula Magneti Marelli 
1.000, Armando 500, Bruno 
500, Tonino 500, cellula 
SIV: Piero 1.000, Tonino 
500, cellula Boracci Sud 
l.OOO, nucleo geometri 
1.500, sindacalista CGIL 
500, Loredana 1.500, Lucia
no 500, De Santis Nicola 
500, Appuntato P.S, 500, Ni
cola 500. 
Sede di TRIESTE: 

Marino l.OOO, un compa
gno 1.000, Franco Pid 1.000, 
Claudio GMT 1.000, Angelo 
partigiano 850, un proleta
rio 1.050, raccolti dai CPS 
Galvani 700, vendendo il 
giornale 1.000, soldati de
mocratici del -1510 6.000, 
due Pid, 3.500, tre Pid. 1.500. 
Sede di ROMA : 

Sez. Primavalle: col!. 
Genovesi 3,000, lavoratori 
Policlinico Gemelli 30.000, 
un compagno fornaio 5.000, 
Brunella Roberto e Mar
cel10 9.000, Franca, Anna, 
Patrizia. Mirclla, Stefano, 
Patrizia, Mauro, Silvano, 
Roberto, Gianni, Renzo del
la sede CNEN 13.000, San· 
dro 1.000, Roberto 7.000, Ri
no 2.000. Marcella 2.000, En· 

rico 10.000, un campagn~ 
fornaio 10.000, compagm 
Valle Aurelia 1.000. CPS 
Fermi 10,000, Nicola 5.000, 
Elio 5.000, vendendo il gior
nale 9.500; Sez. Magliana: 
raccolti alla Manif. degli e
dili 10.000. 
Sede di CUNEO: 

Sez, Savigliano: i mili
tanti 50.000. 
Sede di TORINO: 
. I compagni della redazio

ne 25.000, politecnico 2.500, 
Federico 10.000, per il gior
nale 1.100, CPS IJ1edi 27.720, 
lavoratori Einaudi 20.000, 
Sez. Sindacale Lagrange 
CPS 15.000, vinti a carte 
4.000, un Pid. 15.000, ope
rai e insegnanti 150 ore 30 
mila, Diego 10.000; Sez. Mi
rafiori fabbriche: cellula 
132: Salvatore 3.000, Carroz
zeria: Nuccio 1.000, Andrea 
5.000, Pino 2.500, cellula 
Presse: Andrea 5.000, Vin
cenzo 5.000, Meccaniche: 
Salvatore 5.000, Pasquale 5 
mila, Ennio 1.000; Sez. Mon
calieri: cellula 11te 20,000, 
Paolo 8.000, Sandro PCI 2 
mila, vendendo il giorna
le 1.000, Salvatore 500, 
Sez. Carmagnola: una com
pagna 10.000, compagni 
1.000; Sez_ Barriera Mila· 
no: Spa Stura Franco PCI 
850; Sez. Pinerolo: i mili
tanti in ricordo di Grazia 
7.000; Sez. Grugliasco: gli 
amici di Totò 2.000, studen
ti Enaip 500, i militanti in 
memoria di Bongiù 22.500; 
Sez. Settimo: Farmitalia 2 
mila, studenti e insegnan
ti 4.660, in ricordo di Gra
zia 39.000, Eles 3.000, Rosi 
3.000, per il giornale 2,650, 
raccolti al seminario dei 
CPS 13.860; Sez. Rivalta: i 
militanti 47,000, Cottura 
500, Nicola 2,000, P.T. 3.500, 
Lello 1.000, Gianni 1.000, An
tonio LODO, Pino 2.000, Giu
seppe 2.000, Piero 1.000, o
peraio ISO ore 2.500, da una 
cena 1.500, compagni Cu
miana 6.500, Franco 1.000, 
operaio Rivalta 1.000, Elia 
500, Zalati 1,000, Gabriele 
500; Sez. Mit·afiori fabbri
che 13.000; Sez, Val di Su
sa: i militanti 66,500, cellu
la Assa 16.500, simpatizzan
te 10.000, un Pid. 2.000; Sez. 
BOl-gO S, Paolo: compagni 
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GIOVEDI' SERA « USCITA» DI 50 SOLDATI E CONFE
RENZA STAMPA PER LA LIBERAZIONE DI RENATO SA
CRISTANI 

Bari: 1.000 compagni 
••• • In piazza In appoggio 
alle lotte dei soldati 
Mozioni di solidarietà dalle fabbriche e dalle scuole. 

BARI, 25 - Giovedì sera 
a Ba.ri una 50 di soldati 
hanno manifestato in piaz
za contro rarresto del sal
dato Sacristani. 

E' la seconda volta, do
po il corteo del 25 a'prile, 
che a Bari i soldati si org,a' 
nizzano scendendo in piaz
za . Si sono concen!Jra-ti, al 
monumento della Resi· 
stenza, dove hanno sostato 
in silenzio, suhi,to dopo 
hanno tenuto una confe
renza-stampa ai giornalisti 
della Gazzetta del Mezzo
giorno, dell'Unità, di Ra
dio Bari" in cui ha:nno 
spiegato i motivi della lo
ro lotta. Coscienti di !I1on 
,poter 'partecipare per il 
grosso schieramento di po
,Iizia, all~a manHestazione 
preannunciata per venerdì 
hanno voluto essere ugual
men te in piazza per dÌImo
strare che sono disposti ad 
,andare avanti sino alla li
'berazione dci soldato Sa
cI1istani. Durante la con
ferenza starrn'Pa hanno 
spiegato ;le condizioni di 
vita neJ.le c aS'CI1me , 1'8. re
pressione, chiedendo la 
apertura di una inchiesta 
da parte della magistratu
ra e delte forze sindaoali 
rivendicando il diritto ad 
organdzza'fsi. 

La situazione nelle ca
serme di Bari è pesante. 
Le iniziative prese hanno 
rinsalda to l'organizzazione 
anche se non sono riuscite 
a coinvolgere ,la maggio
ranza dei soldati come im
vece era avvenuto per il 

, minuto di si,lenzio per la 
Spagna. 

Mercoledì sera aHa as
semblea dei delega t,i della 
FLM la mozione dei salda-

I ti è stata accolt'a da un 
grosso applauso e ,la presi
denza si è pronunciata per 
il diritto aWorganizz:azione 
dem~atica dei soldati. 

I vO'lantiilaggi alle fab
briche hanno por!Jato aHa 
'fiil'ma di una mozione per 
la 'sca'rcerazione di Renato, 
,per la abolizione deglli at
tuali codici, per la tutela 
dei diri tti ci-vili e politici 
dei soldati, da parte dei se
gretari deHa UIL provino , 
ciale, deHa FIOM-CGIL, 
della FIM·CISL, deJ!la 
UIùM provinciale, da par
te dei membri degli esecu-

3.000, un Pid. 5.000; Sez. 
Chieri 32.000; Sez. Barriera 
di Milano: cellula Spa Stu
ra: Mario, Settimio, Fla
viQ. Roberto, Aldo, Marina 
3.100; Sez, Carmagnola: 
compagni Ages l.000; Sez. 
Lingotto: cellula ferrovieri 
8.500; Sez_ Centro: Laura 5 
mila; Sez. Vanchiglia: Mar
co 2.000; Sez. Moncalieri: 
Cesare 5,000, cellula lite II 
verso 20.000; Sez. Parella: 
VIII Liceo 2.000, Vergano 
350; Sez. Borgo Vittoria: 
Nino 2.500, Gianni 5.000, E
milio 5.000, Enzo 5.000, A
da 20.000, cellula Michelin 
5.000. 
Contributi individuali : 

Rosso Siciliano - Cani
cattì 5.000, una compagna 
quindiccnne- Roma 1.000, 
il compagno Martin . Mila
no 50,000. 

Totale 1.734.660, totale 
precedente 18.658,900, totale 
coinplessivo 20.393.560. 

-AVVISI AI 
COMPAGNI 

AI COMPAGNI 
DI TORINO 

n numero della 
ne del giornale è 
,il numero de'l-Ja 
874,008. 

re.dazJio-
830.961 ; 
sede è 

MILANO -
QUARTO OGGIARDO 

Sabato 25 e domenica 26 
festa 'POPOlare con musica, 
audio\1lÌsivi e dibattit~ sui 
problemi del quartiere, i 
giovani, la condizione del
la donna. 

CORSI ABILITANTI 
SICILIA 

Il coordinamento dei 
corsi abi-litanti di Lotta 
Conti,nua si tiene saba'to 25 
alle ore l5 a Catania in 
Via Ughetti 21. 

'II coO'rdinamento di Pa
lermo propone una mani
festazione regionale per il 
29 a PalermO'. In prepara
zione invita i delegati e le 
avanguardie di tutti i cor
si abilitanti siciliani a una 
riunione che si terrà do
menica 26 a Catania alla 
Casa dello Studente, via 
Oberdan O're 10,30. 

tivi e dei CdF delle OMici
ne Calabresi, O,T.E., FIAT 
O.M., OSRAM, F[AT SOB, 
Radaelli. I vola.ntinaggi 
nelle scuole hanno provo
cato negl,i studenti vivaci 
discussioni e 3a racèolta 
classe per dasse di centi
n.ai-a di firme. La FGCI, la 
FGSI, i Giovani DC, le 
A0U, la FGRI hanno di
stribuito un comunicato 
in cui , pur non richieden
do la liberazione di Rena
to, si impegna.no ad apri
re un di'batito SUiI iI1UOVO 
regolamento di disdplina, 
affinché .j'esercizio delle li
bertà democratiche, sila ga-' 
rantirto a tutti i mil,itari. 
AJ.la ,ma'nifestazione di ve
'nerdì syra aderiva j.J coor-
dinamento democratico 
dei marinai di Bari con un 
comunicato. 

I saldati democrntioi del 
9<' art. di Foggia, che già 
il 7 ottobre a'Veva,no effet
tuato uno sciopero totale 
del si,lenzio con'lro ~a de
nuncia s-porta contro un 
soldato, hanno fatto perve
nire anche loro un comu
'nicato in cui «espr:imono 
la loro solidarietà a Rena
to, si impegnano a ,intensi
ficare e coordinare ,la mo
bilÌ'tazione nelle caserme 
pugliesi, espdmono -la vo
. lontà di arrivare «<TI ogni 

caserma alla elezione dei 
delegati per l,a as-semb.lea 
nazionale del movimento, 
per uJ1a giornata nazionale 
di lotta contro il regola
mento Forlani ». 

In questo clima, la ma
nifestazione di venerdì cui 
hanno aderitO' L.C., A.O. 
PdUP, O_C. m-l, radicali, è 
stata una delle più entu
siasmanti, combattive e 
numerose degli ultimi tem
pi a Bari. Circa miHe com
pagni, tra cui mol<ti di ba
se del PCI, hanno sfilato 
gridando slogans per ,la li
berazione di Renato, per 
la riforma del regolamen
to ,per il di'fitto di orga
nizzazione in caserma, in 
appoggio _ alle 'lotte dei sot
t.ufficiaLi, per il sinda.cato 
di polizia. L'adesQone di 
centi'naia di giova·ni demo
cratici, la folla dei cittadi
ni ai laii del corteo, le di
scu'S-sioni sugl,i slogans gri
dati i comunicati, i dibat
titi con i soldati a Radio 
Boari, hanno rotto definiti
vamente Il 'isolamento dei 
soJdalIi, han.no messo defi
nitiva.mente soNo accusa 
le gerarohie mi.Jitari. TUJ1:10 
questo si Iriverserà inevita
bilmente sui rapporti di 
forz'8. in caserma, fìacendo
li spostare al più presto 
dal1a parte dei soldati . 

Un comitato 
per la liberazione di 
Livio Sicuranza 

TRIESTE, 25 - Si è 
svolta i,eri nella sala Di 
Vittorio, deìla - CGIL di 
Trieste, unlll conferenza 
stampa indet·ta dal colle
gio di difesa di Livio Si
curanza. Alla 'Conferenza 
stampa hanno assistito an
che alcune decine di sol
dati 'I1onoS'tan te le in timi
dazioni di ailcuni elementi· 
deil SID. Nel corso del suo 
intervento l'avvooato Bat
temo, del collegio di dife
sa, ha chiarito che ,la mon
tatura giudiziaria colpisce 
Skuranza in quanto avan
guardia del movimento dei 
sol'dati e cerca di colpire 
tutto il 'movimento che <si 
sviluppa nelle caserme per 
difendere le condizioni di 
vita dei soldati e per fare 
entra're anche !Ilelle caser
me la Costituzione e Ila 
democrazia, 

'Dutti gli interventi, fra 
i quali quelli dei soldati 
hanno insistito s'llilla ne
ces'sità della più immedia
ta mobiLitazione affinché la 
montatura portata avanti 
dal1e gerarchie mi.Jitari 
contro il compagno Livio, 
sia definitivamente sma-

scherata. Significativo in 
queSito senso è stato l'in
tervento del compagno 
Fausto Monfalieon, capo 
gru'Ppo dei consiglieri co
munali comunisti, il quale 
a nome della sezione «To
mazich» del PCI, ha por
tato la sua adesione alila 
assemblea e ha annunciato 

-l"in tenzione ,della sezione 
di farsi cariço della mobif 
litazione 'per la liberoziq
ne di Livio. 

Per raccogJiere intorno 
a~la lot ta dei soldati e nell
la mobilitazione per' la [i. 
berazione d~ Sicuranza il 
più ampio sch'ieramento 
possibile, l'assemblea ha 
apnrovato la costituzione 
di un « comitato per la li
berazione di L Sicuran
za » di cui si .fanno promo
tori il collegio di difesa 
e il coordinamento demo
cratico dei soldati di Trie
ste, a cui hanno già annun
ciato la loro adesione al 
t e r m i n e delll'assembilea, 
Lotta Continua, Avanguar
dia Operaia, PDUP, la se
zione «Tomazich» del -PCI. 
la CGIL provindale. 

Coverc·iano. Caser'ma 
PerDiti: eletti i primi 
delegati di camerata 

FIRENZE, 25 - La ca
serma Perotti di Co Ve'l:'ci a
no non aveva ,fino ad ora 
dato grosse preoccupazioni 
alle gerarchie militari. 

La ristrutturozione ha 
modi-ficato radicalmente la 
situazione il movimento 
dei soldati ha preso co
scienza della sua .forza al1-
che in una case.nma che ap
paren temente non presen
tava grossi disagi per i 
soldati, a parte uno: il 
'ranciu fmmangiabile. Pro
prio dalla esigenze di un 
rancio migHore è partita 
l'iniziativa di organ izzare 
capi.Jla['mente lo sciopero 
del rancio del l ° ottobrre. 

Dopo giomi di prepara· 
zione ·10 sciopero è riusci
to pienamente: su 400 sol
dati che avrebbero dovuto 
mangiare - in mensa , sola 
una decina hanno mangia
to, tutti gli al tri hanno 
preso simbolicamente sol
tanto un panino. RiusCÌ<ta 
la protesta, è emersa la 
necess ità di non limitare 
l'iniziativa, ed il movimen· 
to che la sosteneva, al'la 
lutta per il miglioramento 
del rancio. Era necessario 
arrivare ad una forma di 
organ inazione che per
mettesse ai soldati di 
c-;primcn: lo 10m fOI7.a 
n()11 solo nel momento in 
cui le conLraddizioni ma
teriali si fanno insopporta
bili, ma che concretizzasse 
la for7:a c l'organizzazione 
csrrcs~,1 nclla pl·cp<lrazio. 

ne e nella -reallizzazione 
dello sciopero del rancio. 

E' narta quindi la propo
sta di eleggere i delegarti 
d1 camerata. Le elezioni 
hanno coinvoJto tutti i sol
dati della camerata e si 
sono svolte mediante la 
votazione di una Lista di 
candidati u ti lizzando vere 
e proprie schede elettorali. 

Mentre Forlani sta cer
cando di contrabbandare 
,la sua bozza di regolamen
to cQrne una 'riforma del 
!regolamento stesso, cer
cando di far passarre il 
vecchio per il .nuovo, i sol
dati esprimono per conto 
proprio un nuovo regola
mento, quello nato dal\,le 
lotte e dalla coscienza ma
turate in questi anni che 
hanno visto il movimento 

--dei soldati - schierarsi a 
fianco del movimen to de
mocratico 2 della classe 
uperaia, rivendicando il di
ritto per tutti i soldati di 
godere dei diri1ti elemen
tari di organizzazione di 
parola e di lotta, Nel corso 
di questi anni è maturata 
anche la consapevolezza 
che questi diritti vanno 
conquistati, e çosì come 
fino ad ora sono stati con· 
quistati nei fatti, il dirit
tu alla lot la e il diritto 
alla parola oggi da Cover
ciano viene una indicazio
ne che mostra la strada 
per ' conqU'istare nei fatti 
l'organizzazione democrati
ca (lei ~olclat i, 
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Montedison di Barletta: 
un altro "ramo secco" che 
bastona Cefis 

BARLETTA, 25 - La 
Montedison di Barletta è 
una piccola fabbrica di 200 
operai che produce acido 
tartarico, acido solforico, e 
fertiLizzanti fosfatici; Ce
fis la considera un "ramo 
secco ». 

La direzione Montedison 
nelle persone degli ingegne
ri Grandi e Di Paola pen
savano di riuscire a libe
rarsene senza grandi da
mori e senza provocare 
grosse risposte di lotta at
traverso la cessione di me
tà fabbrica alla Federcon
sorzi (i reparti fertilizzan
ti e solforico); e· la promes
sa di investimenti al re
parto acido tartarico_ Co
sì il risultato voluto sareb
be stato ottenuto: la gra
na dei licenziamenti sareb
be passata in mano alla 
Federconsorzi, la Montedi
son avrebbe conservato il 
possesso del reparto che 
da più profitti. 

Questo piano sperava di 
appoggiarsi sulla accondi
scendenza dimostrata in 
passato dal CdF della Mon
tedison, egemonizzato dai 
sindacalisti della CGIL, che 
di fronte ai licenziamenti 
e al mancato rimpiazzo del 
turn-over, non aveva accen
na to alla benché minima 
risposta, tanto che nel giro 
di sette anni, da 800 lavo
ratori ora ne sono rima
sti 200 e li aveva manute
nuti in passato in situazio
ne di isolamento. 

La direzione Montedison 
però non aveva fatto i con
ti con la volontà degli o
perai rimasti, e il CdF per 
recuperare credibilità, è 
stato costretto a mettersi 
alla testa di una lotta, che 
ha assunto forme e carat
teristiche durissime sca
valcando tutto il dibat
tito nazionale che con
t e m p o r a n e a m e n t e si 
svolgeva sulle limitazioni 
delle forme di sciopero. 84 
ore di sciopero nel mese 
di settembre, oltre 110 ore 
nel mese di ottobre tino 
ad oggi, cortei con le occu
pazioni del comune. assem
blee aperte in fabbrica. cor
tei al porto, blocchi stra-

li della statale 16. andate 
in massa alla' regione e a 
Roma dal presidente del 
consiglio Moro, costringen
dolo a « riceverli " sotto un 
ascensore. dopo averlo 
bloccato, sono la sostanza 
tangibile di questa lotta. 

E con . questa chiarezza 
che gli operai Montedison 
hanno assunto un ruolo 
trainante e unificante ri
spetto al resto. del tessu
to sociale, sottoposto ad un 
attacco ancora più duro_ 
~a chiusura della Monte

dison comporta la perdi
ta di lavoro per altri 1.500 
lavoratori del settore in
dotto, portuali. autotra
sportatori ecc.... (che han
no partecipato sempre at
tivamente alla lotta). 160 
licenziamenti, dopo un an
no di C.I_, alla Cartiera Me
ridionale; chiusura di picco
le fabbriche tessili, aumen
ti delle tariffe pubbliche, 
doppi e tripli turni in gran
parte delle scuole di cui 
molte inagibili. un ospedale 
putrescente ecc. __ ; e in que
sto quadro una lotta come 
quella della Montedison 
non poteva non assume
re un ruolo unificante, e 
infatti gli ospedalieri, i 
portuali. gli autotrasporta
tori, gli studenti e il mo
vimento dei soldati sono 
stati i compagni di lotta_ 
Ma questo non iè suffi
ciente per la sua continuità 
e possibilità di vittoria. 

Questo movimento ha as
S'Unto caratteristiche di so
li'da.rietà genffi"iica, e ri
schia di morire se non po. 
ne al centro i l1:emi e gli 
obietti·vi concreti ed è 
quanto i compagni di Lot
ta Continua fanno .in tutte 
le situazioni. Si tratta cioè 
di mettere al cenbro del:la 
mannestazione gli interessi 
e ,il programma del prole
tariato, tutto intero. Jegan
do la lotta per -l'occupa
zione ai temi della lotta 
contra tltuan in atto nei va
ri settori; e coinvolgendo 
semp.re d~ più gili studenti. 

Ed è quanto. 'sta avve
nendo in molte situazioni: 
dagli operai della fubbrica 
Messina, agli abitanti del 

quartiere Borgo Villari, 
che scendono in lotta con
tro l'aumento del canone 
della fognatlHa, agli stu
denti in lotta contro i dop
pi 1ÌUr.IlÌ, per i tras'porti 
gra.tis, aHa Montedison do-

ve il C.d.F. si è dichiarato 
d'accoI'do con le 36 ore e 
ola quinta squadra, con le 
50_000 lire di aumento ecco, 
anche 5e su questi obiettivi 
non c'era stata un'ampia 
discussione e mobilitazione. 

MONTEDISON DI MANTOVA 

LA MANCATA MANUTENZIONE 
DEGLI IMPIANTI E LA RINCORSA 
AL PROFITTO SONO LA CAUSA 
DELL'INCENDIO 

MANTOVA, 25 - Ieri mattina alle 9.30 si è 
verificato un improvviso 'incendio nel reparto 
.oR5, che poteva estendersi negli altri reparti con 
gravissimo pericolo per gli operai che stavano 
facendo il turno. 

Durante la giornata di giovedì c'era stato uno 
sciopero che aveva bloccato il BR5; l'impianto 
era stato poi riattivato e la direzione l'aveva por
tato al carico massimo per recuperare parte del
I~ produzione persa durante lo sciopero; infat
tI aveva calcolato che la produzione non sareb
be dovuta scendere al di sotto delle 76 tonnella
te rispetto alle 100 tonnellate giornaliere altri 
menti ci avrebbe rimesso troppo. 

La causa dell'incendio va ricercata nella man
cata manutenzione degli impianti sia straordi
naria che ordinaria, che aveva portato gli ope
rai a lavorare in condizioni di estrema pericolo
sità, tanto è vero che gli operai avevano pre
sentato una mozione all'esecutivo per chie'dere 
la manutenzione degli impianti e il rifiuto degli 
straordinari, ma visto che l'esecutivo non aveva 
mai preso iniziative concrete. gli operai ultima
mente si rifilitavano di fare i lavori più peri
colosi. 

Dopo che il malcontento in fabbrica era cre
sciuto anche per la fumosità della piattaforma 
contrattuale, il sindacato aveva dato inizio a scio
peri su obiettivi generici, che non tenevano in 
conto le esigenze operaie che vi sono attual
mente dentro la fabbrica. Lo sciopero di ieri 
infatti era per l'occupazione. investimenti ricon
versione e condizioni di lavoro più sicure, il tut
to formulato nella maniera più vaga_ Nonostan
te ciò lo sciopero è riuscito al 100 per cento. Ora 
il BR5 è stato completamente distrutto dall'in
cendio e i 300 operai che vi lavoravano pare sa
ranno in parte impiegati nella ricostruzione del
\'impianto e in parte dislocati in altri impianti 
e forse in altre città_ 

La crisI 
delle 

del settore 
costruzioni 
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ROVERETO (TN): DOPO AVER AT
T ACCATO LA SCARSA « DEMOCRA
ZIA SINDACALE}) SULLA CONSUL
TAZIONE DELLA PIATTAFORMA 

I CdF Volani e Campo
marzio per la riduzione 
d'orario e 50.000 lire 
Il documento chiede anche il blocco 
totale degli straordinari, passaggi au
tomatici, il ritiro dei licenziamenti 

ROVERETO (Trento), 25 
- « I CdF della Volani, e 
della Campomarzio inten
dono esprimere il loro giu
dizio sull'andamento delle 
asslYmblee sinora svolte per 
discutere da proposta di 
piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici. Primo 
giudizio da dare sulla ge
stione di queste assemblee: 
in genere di 2 ore di cui 
una e mezza occupata dal
Ia relazione illustrativa del 
sindacalista di turno. Po
co o nulla è stato lo spa
zio concesso alla discus
sione di tutti gli operai, 
soprattutto sui punti più 
importanti della piattafor
ma Per questo crediamo 
necessario che il dibatti
to venga riaperto nelle fab
briche e vengano convocate 
periodicamente assemblee 
dei CdF metalmeccanici per 
una verifica puntuale dell' 
andamento del dibattito 
stesso. In merito alla pro
posta di piattaforma, cre
diamo che i pronunciamen
ti dei reparti più importan
ti della Ignis di Trento sia
no significativi della volon
tà operaia di « riqualifica
re » una piattafqrma che è 
"il frutto di mia politica 
salariale che possiamo de
finire anche moderata» 
(frase di Storti all'ultima 
riunione del direttivo uni
tario). Per quanto riguar
da l'aumento salariale la 
richiesta di un nuovo au
mento- non assorbibile 
sulla paga base (50 mila 
lire) risponde alle conti
nue erosioni del salario o
peraio provocate dal cre
scente costo della vita (dal
l'aumento continuo delle 
tariffe pubbliche al già pro
messo aumento della ben
zina e del gasolio): in que
sto caso vanno respinte tut
te le manovre di parte go
vernativa e pedronale ten
denti ad usare -lo spettro 

della recessione economica 
come arma di ricatto per 
un drastico ridimensiona
mento delle richieste sala
riali. AI fondamentale pro
blema dell'occupazione so
no poi legate tutte le altre 
importanti richieste: innan' 
zittutto è indispensabile ar-

. rivale al blocco totale de' 
gli straordinari; ancora og
gi l'aumento deUe ore di 
C.L va di pari passo con 
l·aumento. in altre fabbri
che, delle ore di straordina
rio (si calcola che nella 
sola zona di Milano il bloc
co totale dello straordina
rio porterebbe ad un au
mento dell'occupazione di 
circa 100.000 unità!). Accan' 
to a questo obiettivo va 
di pari passo la richiesta 
del ritiro dei licenziamen
ti, del rimpiazzo del turn
aver, del rifiuto dell'uso 
indiscriminato della C.I. 
(normale o a rotazione) del 
rientro di tutti gli appalti 
(es/eri e interni). Legata 
al problema dell'occupazio
ne (è quello della fatica, 
dei ritmi, degli incentivi) 
è la richiesta della riduzio
ne d'orario, con l'introdu
zione della piattaforma sin
dacale della mezz'ora di 
mensa pagata, per tutti e 
non solo per i turnisti. 

Allo stesso modo e per 
lo stesso motivo crediamo 
sacrosanta la richiesta dei 
passaggi automatici di ca
tegoria per tutti (anche qui. 
non solo i tumisti. e non 
legati alle cosiddette aree 
professionali, cioè alla mo
bilità operata all'interno 
della fabbrica). Su questi 
punti, i CdF della Volani e 
della Campomarzio invita
no tutte le assemblee ad e
sprimersi e ad esprimere 
a tutti i livelli (Comitati di 
zona consigli di fabbrica) 
le forme organizzative più 
adatte in vista dello scon
tro çontrattuale_ 

reperite im dettagmo, Ile somme messe a 
bilanoio ·per 'fimanèiare ·queste 'leggi, sui 
residu~ passivi wmobi,lizzati dopo iii 
prelievo in busta paga dei corutriJbuti Ge
sClllI illegalmente prorogati, sui 3_011 mi
l~ardi <di · residui 'passivi aI-la fine del '74 
del min1stero dei :Iavori pubbilici. 

condizione residenziale 
proletaria 

All'Ìl1Iterno del quadro generale di at
tatto a:ll'occupazione e al·1a condiZlione di 
vita proletaria ~l set,tare delle costruzioni è 
pesantemente ut,ilizzato e manovrato da 
paIlte padronale per ristabilire um con
trollo comi'lesswo s'Ulll-a classe operaia 
nel sociale. H settore delle costruzioni 
in Italia, da.l dopoguerra ,ad oggi, è sem
pre stato utilizzato come settore "vola
no» deH'economll3, cioè da incent·ivare 
o disincentivare in relazione 'CII1110 ,s'Vlil<Uip
po o alla recessione degli, >altri settori 
prodwttivi: ciò è ,possibHe in relaz·ione 
llIlle ICara·tterisrtiche 'SÌ'IUtturaIr del 'Setto
're, arret'rato e SC'aII'Samente ,indu-st·ria-liz
zato, a >bassa corri'POsizione o1'galJlioa di 
capitale, e per la organizzazione ideI ~a
voro della -impresa edilizia 'a basso capi
tJa:le fisso_ Il penrnanere di questa situa
zione è legato al blocco reazionario t·ra 
il potere dientelalI"e democ·risrtiano e le 
forze economiche s-pecUilative. che da 
questa shuaziKme trovavano e 1Jrovano 
~ip.rQCo sostegno, e che è 'Stato in gra
do per molti anni di sosrenere uno sv·i
lUippo di'storto delle costruzioni ed una 
poliiica urbanistica tesa ad e5aIltare al 
masslImo la rendita calTÌCando sui lavo
ratori i costi via via crescenti della ca'Sa. 
dei servizi, dei trasporti. A ,partÌlre da 
ciò è comprensibile come, alle ricorrenJti 
velleità di ,procedere ad una razion'ailiz
zazione ed industriali>zzoazione del setto
re, cavallo d~ ba ttaglia di tutti .i governi 
de1 centro sinis·tra e -della progralffiID-a
zione m'azionale, in 'Parallelo ahle velleitil 
rifomnti,ste di una nuova legis-Iazione ur; 
banistica, non si sia fa·tto a>lcumché, ori 
lC\JncÌJando invece, attraverso p.rovvedi
menti anticongiumtura1i ~'Vedi la legge 
ponte 765 e ,la legge 291) Ila specu1lazione 
eldilixia e delle aree urbane_ Al continuo 
aumento dci prezzi deHe abjtazioni e de
gli affirt:ti corrisponde da parté ,padrona
-le un feroce conteninneruto dei cost·i del 
lavoro, allo scopo di mantenere a>lti i 
maorgmi di. profi1io, attraverso hl ricorso 
at.I-a cassa im tegrazione ed ai Idcenziamen
trl, con ,J'evas-ione deHa mormatÌlVa con
tmttuale, con l'a.umento deblo sfru'tta
mento, del cottimo, <della 'Ilociv~tà (omi
cidi bianchi). Si calcola che 0TITla!Ì siamo 
circa 300.000 i disoccupati a cui vanno 
aggiunti d11>re 100.000 edili rientra ti dal
l'estero. 

menti, 'IleH'arco tr.iennale 1976-78, 5-1 m 
tenderebbe far fronte -al ofiabbisogmo di 
edilizia economica e popdJare -con il di
retto contJributo deHo stalto (ediolizÌJa con
venzion3ita) di 1.662 .mÌ1liardi e di altri 
100 .mi~iardi come contmbuto negli inte
'ressi -dò Imutui 'Contraflti dai ipri'V'ati. 
Dalle cooperamye e d-agI-i enti pubblici 
per la costruzione di ediliZlÌa agevolata 
che riohiamerebbero investimenrti per al
Itri 1.338 miliardi: complessivamenrte 
quindi sarebbe possrb~le costJru!ire entro 
jJl 1978 abitaziani eéono'Iniche e popolari 
pari ad un costo di circa 3.000 miUarrdi. 
Mettendo 'subito in 'Conto che ,le case 
che verranno cosrruite con ri contlI'ibuti 
alll'edili:z:ia convenzionalta e agevolata, in 
!particolare alle cooperative, sono desm
-nate a soddisf'ùrc la doman<da dei ceti 
meldi p0r 'l'alto costo unitario debl'ablog
gio e quindi per ,le antidpazioni neces
sarie e Je quote mensi·1i di ammortamen
to del mutuo, con li restanti 1.662 mi·liar
di sarà possib~le costruNe e ,risanare su 
t1..lltto i.J territonio nazionale ciroa 80_000 
alloggi 'Popolari. E si iprocede qui.ndi al
da disagrogazione di questo dato nelle 
singole regioni. nelle provincie, e nelle 
città, ci si accorge debl'esigurl.tà Idello sta,n
ziam('I,[o. Ad esempio a Milamo suilla ba
SI ' ".,'1-1 rip:ll-ti7ione dci fondi clc]ila Icgge 
10(, l Ui62 miliardi} ~OIJO stali attribu>iti 
32 miliarùi che signtficano la possib ~lità 
di cOSttrUire cilI"ca 1.600 alloggi a cui se 
ne possono aggiungere aJltri 850 sulla ba
se stimata deJl.a disagregazione deHo in' 
cr('nwn'lo di /\00 miliaPdi votal0 il 15 ot-

tobre: quindi in tota.le 2_450 aUoggi a 
fronte di 40.000 domande giacenti presso 
lo I.A.C_P_ 

Questi pochi daii non sono 3JIJ.cor.a suf
fidenti per coglliere fi.no ~n fondo la dram
maticiJtà ·della condizione proletama nel
la città e l'esplosi'Vità polit~ca che ne 
oOI~segue_ A.JI.a lJI1>a'Ilcanza di case popo
I~,agli aliti :costi degli affitti, si ag
gIunge una drififusa carenrn di servizi 
pubblici (scuole. asili, servim sociaili. 
verde) ed una assenza d!i 'prograrmmi lI"ea
lizèativi. Una serie di norme ,legislative 
~Iegge 765. decreti rmnisteriali), emanate 
In tempi. s?ccessiv! d .al 1967 ad oggi, e 
I,,: r~ruh mtegrazJOnt opera te d-aUe re
g~oru l'~ materia, hanno lI'eso obbligato
no per tutti i comuni uma dotamone di 
alree da destinaa-si ;rl!la costruzione dei 
serV!Ìzi da 'determinarsi in misure mini- , 
ma Idi 18 metri quadrati per abitante e' 
da vincolarsi nei pi<liIli regolatori)_ ÙI 
possib!IHtà di acquisire ,tali aree per poi 
C:0sbruu'VlÌ <i servizi è legata '3Jlle possibi
h~à, attua.lmente inesistenti, dei cOJTI-urui 
dI espraprialI'e a prezzi che fanno riferi
mento. a valori di mercato, e qui,ntli alla 
erogaZIone di fl,noan:ma:rnenti dB pa.rte 
de~lo stato avendo ,la riforma firoa:le eli
minato quatlsiasi autonomia finanziaria 
degli enti 'locali. Tutto ciò l'ÌIlTlanda al .re
gime dei suol'i vigente, da un lato. ed al 
ruolo che lo stato iomende esercitare, so
,pmttu1to dopo il 15 giugno, at1>ravel1So 
la stretta oreditizia e 'la pdlitica defila
zi'onis1:ica, 'nei ·riguaPdj, dei bisogni pro
letari. Siamo cioè bn presenza di una co
siddetta pianificazione urbanisnca che 
sulla célJrta, ne~la redazione dei piani re
gola~~ri, prevede -aree 'per scuole, as4li, 
servIZil (coerentemente -ai dispositJiVli legi
slativi). ed in praltica ad una totale as
s6!lza -di l! n <I: politica il"ealizzaitiva in que
S!'I se~t<?n; l'll?ltre Ila vallidità di questi 
vmcOlli e de:stl'l1ata ·non solo a rimanere 
'Iettera morta ,ma rischia addiTibtura di 
vamificarsi in seguito aJUa sentenza del 
1968 della cor.te costÌ;tu2lÌ<m~le che acco
gliendo le pressioni degl<i speculatori e 
~ei _ pro-pl'i~tari . fondiari, dichiarò illegit
hml tah vmcobi qualora non si proceda 
ad indermizzalI'e i praprietal'i enJtro un 
periodo definito_ In seguito a ciò furono 
varate nel '68 e [leI 73 due Ileggi (legge 
'tampone e Ilegge tamponcino) che stahi
,Iivano la validità per cinque anni, proro
gata poi di altl'i due, di questi vincoli: 
lo! 30 novembre scade Itl termine entro cui 
si sarebbe dovuto indennizzare 1 'Proprie
tari, senza ~he questo sia avvenuto e 
senza che nel frattempo "Si sia provvedu
to a varare una legislazione uvbMlJÌstica 
che sancisca un diverso diriMO dei suoli 
e detl'esproprio, rilanaiando quindi la 
rendÌJta fondiaria e cancellando anche l 

dalla carta ·Ie 'Previsioni di servizi. 

Venwta meno la pos'srbi:l·ità della pie
na OCCUIpazione nel settore in .fUnzione 
di riciclaJggio di forza ·Iavoro gioVIane e 
qualificata negli< aùtri settori, ·saturato 
il mercato del:le abita:cioni di lusso e 
della seconda casa, nel 1973 è mato chiu
'SO id !IUbinetto dei mutui fondiari, que
sto anche per .l'edilizia pubblica, e si è 
dato avvio al!-a orescente dilITlinu:z:ione 
del~a produzione edilizia, che i.n molte 
situazioni ha pomato a una vePa e 'pro
pria serrata {ad esempio nella provincia 
di MilG:no negli ultimi cmque a'IllJli, Il'oc
cupazione si è dÌllIlezzata, e gli I1scl'Ìtti 
alla oass-a ediJe sono scesi a 50.000, con
tro i 52.252 del primo trimestre -del 197:' 
ed j, 53.015 del j;econdo trimestlre 1974). 

Pacchetto La Malfa 
ed edilizia popolare 

In questo quadro vanno letti i recenti 
provvedimen1i Ilegi'slati'Vi per di riìJancio 
dell'ediilizia e gli imterventi stmoPdinari 
di emergenza approViati con ,la legge 166 
del maggio scorso_ Con i due provvcdi-

Se da Milano poi passiamo alle altre 
oi-ttà ed >ai piccoli centri. dove prepo
tentemente si è svillUlppata. 1a lot·ta per 
la casa portando aJlIa luce drammatiche 
caTenze e condizion~ di vita insostenibi
ii. d si accorge che aLle Ilotte il governo 
risponde, diet·ro la ~osità del ri~anci~ 
deU'ooidizia e delle Cifre con tantI zen 
con una manciata di ahloggi desti·nata a 
far perouraa-e la stagnazione dell'inter
vento pubblico automo >a live1li del 3-4% 
che . è H più basso d'Europa (30% Fran
cia. 46% J.nghilte.rr,a)_ Bisogna 'POi met
tere IÌn conto i molli e i tempi con cui 
veT'ranno spesi questi saldi, basti ricor
dare che solo oggi si ~tanno appaltando 
i laIVori del piano suraordinario Gescal 
del 1969. il fol'te mureccio tra potere 
politico-burocratico e potere bancario che 
sul 'Ilai'lenrtamento deLle oj'niziaJtive e sui 
conseguenti residui passivi SIi alimenta 
(fondi neri dehl·a Gescal - banche di Sin
dona - finanziamenti aJlIa DC), che, col 
pa.rallelo aumento dei costi, sano desti
nati ad erodere ulteriOl'mente ~ margini 
realizza.tivi, senza che per altro 'Si sia 
fatto alcun oriferÌlll1ento allo snellimento 
delle procedure allI 'interno del pacchetto 
La Malfa. Ciò nonostante, anche da par
te sindacale, e-d a li.veLlo di massa non 
si sono sufficientemente sotitolimOOlIiÌ e 
propagandati gli aspett>i qualitativi e 
quamtitat ivi del rilancio-bidone_ Niente è 
s·tato !'ipCSO per vedere dove sono sta'te 

L'3Iltro fronte su cui muove ,l'attacco 
padronale è rappresentato dal ve.rtigino-
50 aumento del costo cas·a complessivo. 
aff.itto più spese, al'traverso il ricorso sò.
stemaJtico allo sfratto ed alla evasione 
del blocco_ La mancanza di una defini
zione complessiva del costo casa, consen
te di manipolaTe le <diverse voci di spe
sa, aggirando lo scoglio del blocco, e II'en
dendo oltremodo difficili i con troNi e 
le veri fiche_ 

LOTTA CONTINUA - 3 

APPELLO UNITARIO DI TUTTA LA SINISTRA ITALIANA 

Mobilitarsi con il M P LA: 
unico rappresentante 
del popolo angolano 
Il governo italiano deve riconoscere il MPLA; no ad 
ogni tentativo di spartizione dell'Angola_ Lanciata una 
sottoscrizione nazionale per i combattenti delle FAPLA 

Il prossimo 11 novembre, secondo 
gli accordi stabiliti, l'Angola dichiare
rà la propria indipendenza. 

forze democratiche e progressiste af· 
finché si schierino a fianco del popo
lo dell'Angola. 

I tragici avvenimenti di questi ulti
mi mesi fanno però presagire che nul
la sarà lasciato intentato da parte del
l'imperialismo pur di bloccare il pro
cesso d'indipendenza dell'ultima co
lonia portoghese in Africa. Il capita
le internazionale non vuole assoluta~ 
mente perdere le enormi ricchezze 
del territorio angolano, così come le 
forze imperialiste intendono mantene
re sotto il proprio controllo un paese 
di fondamentale importanza strategi
ca per tutta "Africa austra~e. 

Il comitato antimperialista Cabrai, 
raccogliendo questo invito, esorta tut
te le forze democratiche e progres
siste a svolgere una campagna di m0-

bilitazione, solidarietà e controinfor
mazione a favore del M'PILA e delia 
sua Lotta. 

Invita quindi: 
1) A p-remere affinchè iii governo 

Ita'l'iano ·ri·conas'ca il MPLA come uni
co rappresentante de'I pO'paio angola
no ; 

'la lotta di liberazione del popolo 
deWAngola, che dura da 14 anni, ha 
dimostrato che l'unico e reale movi
mento di liberazione è il MPLA (Mo
vimento Popolare per la Liberazione 
dell'Angola). Gli altri due movimenti 
il FNLA e l'UNITA, non sono altro che 
strumenti della penetrazione de1le 
multinazionali e dell'imperialismo. Die
tro di essi si celano gli interessi e
spansionisti dello Zaire del ' dittatore 
Mobutu e del Sud Africa razzista, ve
ri bastioni della presenza imperialista 
e neocolonia1ista in Africa. 

2) A vi·gi·lare contro ogni eventua
le tentativo di spa,rt'izione de'N'Ange
la -i'n qu~ls'iaS'i forma effettuato, an
che setto fegi'da di or'ganizzaz'ioni 
intemaziona'l'i quali 'Ie Nazionli Unite; 

3) A 'lanciare una sottoscrizione 
per 'Ia raccolta di fondi a favore del 
MPLA; 

4) A 'invia're moz·ioni di salidarie
tà che testimonino a'l MPLA "'adesio
ne dei democratici H:aloian'i '_ 

Hanno finora aderito: CGIL, CISL, 
UIL, PCI, PSI, Avanguardia operaia, 
Lotta Continua, PDUP, ACU, Africa 
70, Comitato Amici Angola Libera, Co
mitato Vietnam, Città Futura - Ro
ma, Comitato Cabrai-Torino. 

E' evidente quindi che il MPLA ha 
oggi più che mai, bisogno dell'appog
gio internaziona'lista concreto e mili
tante da parte di tutti coloro che cre
dono nell'indipendenza effettiva dei 
popoli. Le prossime settimane saran
no decisive ed è per questo che il 
presidente del MPLA, Agostinho Ne
to, ha rivolto un appeno a tutte le 

I fondi da inviare al MPLA devono 
essere versati su conto co·rrente po'
sta'le 3/39247 intestato a: Comitato 
Anfimpel"ia+ista Cabra'l - V. p, Cre
s'Pi 11 _ 20127 Mi'lano - Te!. 2822302. 

SAHARA OCCIDENTALE 

Un trapasso dei poteri 
deciso 'a Washington 

. ,( 

J.l segretario generale 
deU'ONU arri'vt:rà lunedì 
a Rabat per incont'rarsi 
con i marocchini ed in se
guito proseguirà per Alge, 
ri e Madrid: la stampa 
marocchina che interpreta 
fedelmente ,le di<rettive del 
regime di Hassan II, ha 
fatto capi,re che .Ia visita 
del segretario ddle Nazioni 
Unite - a parte i sallame
lecchi di premmatica sul 
grande ' ruolo del consesso 
delle .hazioni - è :inoppor
tuna ' dan momento che or
mal' Spagna e Maa-occo 
hanno deciso 11 ricongiun
giinento del Sahara occi
&mtale a quella che i gior. 
.nali di Hassan chiamano 
\;a « madrepatri-a ». Poco 
importa che proprio una 
commissione dell'ONU po
chi mesi fa, inviata a ve
rificare la si tuazione nella 
colonia, avesse condluso 
che 'la stragrande maggio
ranm dei saharaui erano 
per l'indipendenza totale 
e si riconoscevano nel 
Fronte Polisa<rio. 

In effetti la contingenza 
del tJrapasso dei poteri in 
Spagna, con i·1 cadavere di 
Franco che ancora sembra 
doambulare, è la più favo
revole per una soluzione 
che, nel pieno disprezzo 
del diritto all'autodetermi
nazione dei popoli , affidi 
ancara una valta aHe mul
tinazionalli pet'rolifere. sta
volta attraverso le loro 
agenzie marocohine - il 
controllo dei fosfati_ Il 
prezzo da pagare per !'im· 
perialismo è una maggiore 
ricchezza e quindi autono
mia decisionale del Maroc
co sulla scena africana e 
internazionale, con il van
taggio però al tempo stes
so, di poter contrapporre 
alll'Algeria un altro stato 
abbastanza forte: creando 
così una ulteriore divisio
ne nel campo arabo_ La 
Spagna appa,re dunque co
me quella che ha meno da 
guadagnare da qut.sto ac
cordo, ma è il prezzo ine
vitabile che il regime fa
scista ha dovuto pagare al 
proprio bisogno di stabi, 
lità interna in un mo
mento così difficile; l'im
portante era evitare la 
possibilità di un conflitto 
al1mato coloniale che coin
volgesse in qualche modo 
l'esercito s.pagnolo. 

Corto non tutto è anco
ra deciso: le truppe algeri
ne sonu schierate lungu il 
confi.ne, la Mauritania che 
sperava di annettersi la 
parte meridionale del Sa
hara spagnolo e che è ri
masta lagliala fuori dagli 

accordi bilaterali ha im
provvisamente sposato le 
tesi dell'indipendenza, il 
Fronte Polisario sta rivol
gendo ·appe1i'i a tutto il 
mondo per essere appog
giato ne1-la propria 'lotta_ 
Ma la situazione in ogni 
modo è destiTIlata a preci
pitare; la « marcia» dei 
marocchi-ni è stata soltan, 
to 'l"inviat-a a lunedì per 
permettere ai ministri de
gli esteri spagnolo e ma
rocchino di mettere a pun
to il trattato e Hassan II 
con la sicurezza di chi sa 
di avere le ca1J'te migliori 
in pugno ha avvisato il 
popolo saharauo di non ap
poggiare il Fronte Polisa
rio, pena le punizioni più 

severe. 
III discorso di Hassan U 

conferma dunque che il 
Marocco non sta affatto 
conducendo una battag1ia 
anticoloni'ale, bensì una 
ver·a e propria a-ggil"essione 
espansionistica; i.l fervore 
nazionalista che la vicen
da sembra aver risveglia
to in Marocco è detenm'Ì
nato da molti fattori: i 
« marciatori» sano in mas
sima parte poveri che spe
rano di trovare nel Saha
ra la possibili.tà di lavora
re e vivete e Hassan II 
sfrutta abilmente la cam
pagna antispagnola e an
tialgerina per creare d i
versi vi rispetto -alla diffici
le situazione socialle, 

IRLANDA - Cosa sta dietro 
al "sequestro _ del s~colo"? 

LONDRA, 25 - Da or
mai quattro giorni, prose
gue l'assedio dell'esercito e 
della polizia dell'Eire alla 
casa di Monas-terevin in 
cui due persone tengono 
sequestrato, sotto il tiro 
delle .. rmi da fuoco, e 
praticamente avvolto da 
candelotti di dinamite, lo 
industriale olandese Her
rema_ Uno dei due è si, 
curamente Eddie Galla
gher, da tempo espulso 
dall'IRA Provisional ma 

, che la stampa inglese si 
ostina sempre a presenta
re come un membro di 
quella organizzazione; l'al
tro è quasi certamente una 
donna, ancora non identifi
cata, ma Lhe la stessa 
stampa inglese dà per si
curo essere Marion Doyle, 
un nome per molti versi 
j( comodo ", dati i suoi pre
cedenti rapporti con buo
na parte ddla sinistra in
glese. Le caratteristiche 
della storia sembrano fat
te apposta per richiamare, 
nella loro spet-tacolarità, 
l'attenzione, e l'indignazio
ne, di un'" opinione pubbli
ca» presso la quale l'on
data di attentati <li Gran 
Bretagna cominciava a 
presentare un'eco sempre 
più smorzata. CosÌ come 
l'altrettanto spettacoLare 
attentato all'automobile 
dol deputato Frase r: obiet
[ivi dell'operazione erano 
lo stesso Fraser, che si 
era fatto notare per i 
suoi atteggiamenti forcaio
li c, altro fa.tto che « fa 
cronaca". Carolinc Kcn-

nedy; la vittima 1nvece è 
stata un cancerologo. il 
professor FairIey_ Ce n'è 
più che abbastanza, in 
tutta questa storia, per 
sentire puzza di bruciato_ 

Certo, un dato che non 
va tralasciato è iJ deterio
ramento profondo della si
tuazione nell'Ulster, sul 
piano economico, ma an
che sul piano politico; con 
!'iniziativa britannica di ri
lanciare, attraverso il rici
c1aggio in senso «demo
cratico I> di uno dei peg
giuri assassini orangisti. 
Craig, una soluzione nego
ziata; con l'intervento sem
pre più aggressivo e di
chiarato dell'esercito al 
fianco degli unionisti 
« estremisti »; con l'eviden
te tentativo. comunque, sia 
del governo di Londra che 
di quello di Dublino, di ar, 
rivare ad una soluzione 
finale dCI problema 

In Gran Bretagna, in 
particolare, dopo l'appro
vazione di una legge anti
terrocismo che si lega in· 
dissolubilmente con la ri. 
strutturazione dei corpi 
repressivi (inclusa l'istitu
zione di pattuglie speciali 
armate di Scotland Yard) 
e con la legge sull'immi
grazione (strumento per 
indurre un controllo su 
vasta 'icala del proletaria
to multinazionale) è pos
sibile rilevare un rapido 
processu di "radicalizza
zione» se cosÌ si può di
re, c capillarizzazione del
l'attività poliziesca_ 
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Portogallo: la destra militare I M;~Lt~;iEb;~LE diLLM~~;he;~A :IAGir;~~;;iAT;tErifiu_ 
usa l'allarme per ostacolare tano di votare l'accordo sulla manutenzione e 
l 'a~ssemb;.le;a del- SUV abbandonano la sala in massa 

Lunedì assemblea al Petrolc'himico 

Impedita la riunione all'interno della caserma del Rasp. Molti soldati non 
hanno potuto partecipare perché bloccati nelle caserme. Lo stato di preal
larme ha impedito ai reazionari di mettere in pratica la legge sulle armi, 
che entrava in vigore ieri. 

OPORTO, 24 Alle 8 
del mattiino di ieri il 
COPCON ha 'PTool'annaJto lo 
stato di prea1Uamme per 
tutte ie oa~erme del paese, 
includendo la polifZ'ia e la 
Gll'aroia Nazri.OIfale Repub
blrica:JlIa, 'ffiot~va'Il.dolo con 
<il pericolo di un golpe di 
de9tJra; la previ'siO'll.e sa ba
sava s.ul fatto che nelila 
Sltes'sa notte erano scop
piate 6 bombe di scarsa 
potenza a Li:~bona, tUJt1e 
col!locate aH'inter.no di. au
tamobiJi (lIlessuna delle 
quaJIi ha prodotto V'ittàme 
ne feriti), e su alcune voci 
(,provenienti dal'la staanpa 
esten:a) d~ manovre terrori
stiche nel nord e nel centro 
del paese ·associate alil'ar
rivo iIn Spagna dii 1200 mer
cenari .Slpinoli'stà. Unlll nuo
va born·ba è esplosa questa 
mmt'Ì:na alla Casa de An
gola, provocando per altro 
dammi lievi. Una COIIlfemna 
COIDillIIlque del!lx.J S'UretItwsi
mo colleg>aJIIlento tra lo 
sviluP}Xl 'della siIti.LazJi.O!Ile 
poNoghese e :10 SCOI1I1:'ro an 
aJtto ÌIl1 Angola. -

Sono ,provooazioni la cui 
~avità IIlOn va sottovalu
tlllta ma un .fatto COllTI'llll
que è ' certo: l'improvvtiso 
emergere di una mllruaccia 
dell'ultra-destra nell'attua· 
le contesto tpOIlitico è un 
fenomelnO che può essere 
ge!Sl1:ito solo daJ:J.o schiera' 
mento borghese goveI1l1ati
vo che ÌIl1 q1.1'e'Slto mOllTIen
to ha più di ogni altra co
sa lbisogno di ·' s.atu~ioni 
che diJam.o legitimazione al
l'esercizio del suo potere 
repressivo_ Ciò che ieri è 
successo (e non è succes
so) ad Oporto sta la dimo
strare precisalIIlente que
sto. Ieri era hl giorno in 
cui l'assemblea dei soldati 
OIOAP,RAsp aveva fissato 
JIll cOIIl!vooazione di un ple
narnoaill'ifnìtemo del RASP, 
a cui awebbero dovuto 
partecipare hl maggiJore 
'numero possibide di solda
ti, con delegazioni da tut· 
to :il paese, per fare il. pun' 
to della situazione a 10 
wiorni dailla ven'l.l'tlll dd Fa
biao al. RASP e dalla con
clusione deUa permanenm 
in questa caseJ:1ll1a dei '501-
dalti ÌIl1 dotta. L'ilmpoI1taJ:lm 
e il significato pol~tilco che 
questa scadenza veniIVa ad 
aSlSumere è ['elemento che 
meglIio di ogJIli altm obda
risce la proclamazione 
deUo stMO di preallamle 
ieri che comportava, t>ro lo 
adtro, :i!I. diVÙleto per t'1.lffiti i 
soldaJti di uscÌIre dable ca
serrne. Le .prOllTIesse che il 
generale Flabiao aveva fat
to ai soldatJi in dotta erano 
ri'IllaSte lettera mOl'ta: 14 
soldatri. ohe avevall10 paNe-
0ÌiplIIto alla lotta sono stati 
obbligati ad abbandonare 
'le caserme, i soldati del 
CICAP sono stati dilV~i in 
due ClllSeI1IIle di:fferenl1:i e' 
con gdi ufficiaM sostituirti, 
aU'intenmo del CIOA'P per
mangono li cornall1dos .fede
li a Veloso e ancora non 
si parla di costitJU:iJre :i!I. fu
moso «distaccamento 25 
apI1hle» « monumento alla 
rivoluzione 1>_ Per sua par
te Veloso, ol,tre a canti;nua
re a calUIlI1lÌarre la lòtta dei 
soldati (ero ru-rnvalto a di
re çhe i civi'li che vigilava
no fuori deLla ca'5erma ve
nivano pagalti per questo), 
aveva continuato ad agiIre 
secondo la sua lJimea, proi
bendo formalmente ehe si 
effettuasse ilI plenario allo 
mtemo del RASP. Il plena
rio dd ieri aff,j,ancato da 
una mooollitazione popola
re awebbe doVUJto essere 
una risposta a tutto que
sto. 1..0 staJto di preaLl!aJn:ne 
ha gravemente modificalto 
la situazione: fin dalI ma t
tlilJlO di ieri si effettuavano 
spostamenlÌ'i. di IÌJI'Urppe ncl
la città, con ca'r,ri armati 
e blindati, buona parte dei 
quali (circa 200 uomini 
e una ventma di carri) si 
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sono iprn appostati attor.no 
alla emmitente della rndio
televiSione, che è s~uata 
in proSSlÌmÌltà della caser
mia del RASP, in perfetto 
stJa-to di guerra . MI'ora in 
~ui doveva cominciare 
hl plen=io erano presenti 
alla pOPta del RASP un 
centinaio di soldati di di
ver:se caserme (m numero 
molto ridotto quilndli n
spento al previ'sto) non so
lo di Dporto, e quaùche 
centinarlo di civili (convo' 
cati dialle commissioni di 
quartime ad affluire a par· 
·tiire dal,le 15 davanti al 
RASP); lÌ soldati del RASP 
comunicavano che iiI co
mand'anlte ' deLla casePIIla 
era deciso a ·non permette
re che si svolgesse il plena
rio all'interno e che in caso 
CO'll.ttll!rio av'rebbe chiama
to ad in<terveniire i coman
dos della regione militare. 
La decis.ione dei soldaE, la 
1.llIlica possibile, nGI paTere 
una!Ilime, è stata di fare 
il plenario lì fuori (ad essi 
do,po UIIl po', si sono ag
giunti i SOIldati del RASP 
usdti Iin massa dalla oa
'serma). Il tono domin'arute 
deghi ~ntérventi era la ne
Ce5'sità di un'org:aL1li,zzazio
ne calJ>'Ìllla·re nelle casemrne 
e una alÌlreZlÌone polnica 
delila lotta, elemenE que
sti che ieri sono emersi 
corne una necessità i.mpel
len'te 'per .1a contifnuarzione 
della lotta . La mozione fi
nale approvata a sera inol
trata, quaJlldo ormai erano 
affluiti due o tre mil<i ci
vili, ,rnbaàiva gli dbietItivi 
deUa dovta, si; cOlllVocarva 

'ulIl.'a IDaIl1ifesrtazione per 
mercoledì prossimo. Si è 

inol,tre discussa la fOJ:1ma
Z'ione di com taroi di lotta 
a.ll'intemo delle casen:me 
che dovranno orgG'Ilizmre, 
su'l esempio di quanto in 
~lcUJTle uTIlità già si è faitto, 
forme di lotta capillare co' 
me plen8lri che si pronun
cino a favore degli obiet
tiVli della ,loMa e ahtTe for
me di protesta. E' stato 
approv<ito UIIl moosaggio 
ai soldati italiani, in ri
sposta al comunicato ifn
viato dal Coordinamento 
Nazionale dei Proletalri ilTl 
Divisa: testi entTalrribi che 
pubbliicheremo nei prossi
mi giornli.. 

La nota dominante di 
questa giorna.ta, Jn parti
colare per qualnto ,riguar
da i,l nord, è stata senz'al
tJro la sen'Sazione di essere 
di frOIlJte ad unla ÌIl1iziativa 
mol,to -ben orchestrata ed 
es,tesa da 'l'ante delle fome 
borghes.i che poteva elSse
re CO'll.tras'tata solo con 
un·a azione ongaJn.izzart:a e 
diretta poH1icamente e che 
in quehla situazione non 
sarebbe stato posSli'bille ar
rivare a nliente con initzia
ti'Ve spontanee e imlprovvi
sate. Non si è ancora riu
sciti a cemell1tare irn forme 
organizzative s·ta;bili tutte 
le potenzialità ohe IÌÙ 1Ill0' 
vnnen:to di m 'aSJSa aJVeva 
saputo esprimere, neilila 
settimana di mob~tazione 
dei soldati del RASlP, in 
tennimi di contellilltIÌ di 
lotJta e dii unificazione rea
le del movimento 1p(fOleta
·rio con l'a ,lotta dei soldati. 
Oggi intanto viene ad 
Oporto il primo miruSJtro 
J>li.nheiJro de Azexedo per 
colloqui CO'll. :hl governaJto-

re civile e con Veloso; il 
PS e li:! PPO hanno convo
cato una manifestazione 
in suo appoggio a cui ade
risce anche il CDS, fatto 
qUeSIto che s4 i'!]sensce nel
le manov.re ad ampio re
epiro che le forze delila re
stauraz,ione del VI gover
no stanno s·~temativa.men
te attuando al nord. 

Se ques·to è i'l quadro 
della s'~uazione ad Oporto, 
non va però trascurato che 
io stato di preaHarme ha 
avuto anc he un'altra con
seguenza :hl che denrtra 
neUa logica di medlÌ'aiZione 
scelta da Fabiao in qu0SotO 
paese. L'assunzione ' da 
parrte del Copcon del COIIl
trollo delle s trade ha s.i
gnificato Il'impossibili,tà per 
l'AMI e per la polizi'a e aa 
GNR esse stesse consegna
te di dare pratica attuazio
ne a qlUe1la legge «cilena» 
sulle a'fmi ohe entrava in 
wgore appunto nella gior
nata dii imi (dalle lllò1:izie 
di oggi rrstiHa che olrtre 
9000 fucili siano passa'ti 
dalle caserme ai proletari 
olganrrzzati). Al .grave at
tacco ai SUV non corri
sponde qullindi per om 
nessun 'paJsso aVall1ti della 
reazione suJ terreno, per 
iei fondament-ale, del di
sarmo generale del movi
mento di massa. 
Contro le born·be e le pro

vocazioni fasC'Ì<ste le orga
nizzaziO'll.i cont'adine del 
sud hanno convocato per 
ques·ta sera due m·ani.festa
zioni, una ad Alcacer do 
Sol, dove è stato distrutto 
da una bomba l'ufficio per 
la rnforma ag,mria, falltm 
a Grandola. 

Genova: nuove inammissibili provo':' 
cazioni contro compagni dopo 
l'ultim.a azione delle Brigate R·osse 

GENOVA, 25 - I carabi
nieri e l'ufficio antiterro
rismo per la Liguria sem' 
brano intenzionati a ripete
re le consuete provocazio' 
ni, che altre volte si sono 
completamente smontate. 
Questa volta, l'obiettivo de
gli inquirenti è, tra gli al
tri, Franco Tornambe, un 
nostro compagno, operaio 
dell' Ansaldo meccanico di 
Genova. Il pretesto è forni
to dall'ultima azione delle 
13rigate Rosse. 

I fatti sono noti: merco' 
ledì scorso, di sera, veniva 
rapito sotto casa il diri
gente dell'ufficio persona' 
le dell'Ansaldo Meccanico, 
Casabona. Caricato su un 
furgone, trasportato a bre
ve distanza e legato ad un 
albero, Casabona subiva un 
interrogatorio e il taglio 
dei capelli da parte dei suoi 
rapitori, l'indomani, un vo· 
lantino delle Brigate Rosse 
rivendicava l'azione. 

Le indagini, guidate dal 
capo délI'antiterrorismo 
per la liguria, Esposito, e 
dal tenente colonnello dei 
carabinieri Fusco, dirigen
te del nucleo investigativo 
responsabile della monta
tura contro il compagno 
Piotti dopo la rapina all' 

REGGIO EMILIA 

ospedale di S. Martinp (ri
vendicata anche questa dal
le Brigate Rosse), ripercor
rendone le stesse trite pi
ste, con l'obiettivo smac
cato di coinvolgere, alme
no a livello d'opinione. pub
blica, organizzazioni e set
tori della sinistra. 

Nel caso di Franco, mer
coledì sera quattro carabi
nieri sono andati a cer
carlo a casa sua. Non aven
dolo trovato, hanno perqui
sito l'appartamento, senza 
alcun mandato, e poi l'han
no atteso a bordo di una 
macchina sotto casa fino 
alle tre e mezza. Giovedì, 
dalla questura qualcuno ha 
telefonato all'ufficio perso
nale -dell' Ansaldo per infor
marsi sui turni di lavoro 
effettuati da Franco. Ieri 
pomeriggio, infine, dopo es
sere stato convocato come 
teste, il nostro compagno 
è stato interrogato in que
stura da funzionari dell'an
terrorismo. 

Le prime parole che gli 
hanno rivolto sono state: 
« una persona ti ha ricono
sciuto dentro la macchina 
dei rapitori che seguiva il 
furgone ». 

Vogliamo divulgare que
sti fatti perché tutti sap-

STUDENTI E OPERAI DELLA MAX
DENTRO LA MARA IN ASSEMBLEA 

CONFIT OCCUPATA 

Il padrone della Confit minaccia 100 
licenziamenti. 

REGGIO EMILIA, 25 
Venerdì pomeriggio il pa
drone d ella Comt, che 
aveva già messo gJi operai 
in C.I. a zero ore, ha an
nunciato 100 'licenziamenti, 
70 operaie e 30 1mpiegati 
su 300 lavomtoni di 2 sta
bilimenti. Le operaie riu
ni,te in fabbrica hanno de· 
ciso di rimanere in as sem
blea 'Perma.nente. 

A:lI'ITI tutti gli studen ti 
dopo un'assemblea con al
cuni operai della MAX· 
MARA si ,sono reoati in 
cor,teo alla Confil1:. QUJi è 
stata ricevuta una delega
zione di s tudenti, di operai 
deHa MAX-MARA, ed è 
sta ta faMa un'assemblea 
con le opera ie della Confit. 

Sa bato ma~tiJUa è conti
nuato i,l picche tto che va 
avanti da mol,ti giooni con
tro gli straordina.ri alla 
MAX-MARA. a cui h a nno 

partecipa to anche gl~ stu
denti del Fillippo Re. 

Lunedì i proletari 
della Magliana 

in 
alla 

corteo 
Regione 

MAGLIANA (Roma) 
Lunedì alle ore 9 mani

festazione popolare alla 
Regione, via della Pisana 
contro le proposte del SU
NIA che svendono la lot
ta, dividono i proletari e 
regalano 700 milioni agli 
speculatori_ 

Per il diritto alla casa 
al lO per cento del salario 
per tutti i proletari in lot
ta, occupanti e autoridut
tori, per l'esproprio dei 
padroni per costruire le 
scuole, sel'vizi sociali, 

piano quali sono i meto
di seguiti da questi provo
catori di professione. Fran
co, oltre il resto, non pote
va essere sul posto del se' 
questro all'ora in cui si è 
svolto, e numerose testi
monianze possono confer
marlo. 

Ma intanto, i giornali lo
cali continuano a ripropor
re piena fiducia nei comu· 
nicati di polizia e carabi
nieri e riempiono da due 
giorni i loro articoli sul se
questro del sospetto che 
due giovani - un ex lavo
ratore dell'AnsaI do, licen
ziato da alcuni mesi. e. un 
altro operaio, che tuttora 
lavorerebbe in quella fab
brica - abbiano un ruolo 
in quell'azione. 

Naturalmente, i due gio
vani farebbero riferimento 
alla sinistra extraparlamen
tare. 

Noi non abbiamo dubbi 
che anche quest'ultima 
montatura sia destinata a 
fare la fine di quelle che 
l'hanno preceduta, e che 
sapremo denunciare nei 
modi più opportuni ogni al· 
tra provocazione contro 
singoli compagni e contro 
la nostra organizzazione. 

MARGHERA, 25 - Ve
nerdì pomeriggio si è te
nuta alla Montefibre I\.'as
semtilea dei giornalieri dei 
due turni S11'1l1ll piatt-afor- . 
ma. contraHilale e suJl.la 
ipotesi di accordo 'l'aggiun· 
to dal sJndacato CO'll. la 
Montedison sulllll veJ:1tooza 
« malIlUtenzione e 8.1ppal'1:~ ». 
Questo accordo era già 
SDato res'Pimo da molti de
legati per la s11'à gravità. 
lnfaHi sancisce . i,l rifillito 
della Montedison di f.are la 
manutenzione preventiva 
degli Unpianti per ~l risa
namento e i'l miglioramen
to d~ll'am'biente di 1'avoro 
{O'biettivo che era al cen
tro delle 'richieste operaie) 
e subordina invece la ma
[lIUtenzione alle esigenze 

' padronal:i di maggior pro
dU2lÌone {cioè per ridur're i 
tempa di ,Iavoramone e di 
ferruMa), dà mano Jibera 
'alla mobilità, si oppone al-
1~,?,S'sorbimento degli ope
mi degli appaJti, su 2500 
ne verranno assulTl<ti solo 
200. 

Il sindacato aveva gi~
to bene l1:utte le sue mosse. 
Primo ·perché metteva aNo 
ordine del giorno due ar
gomenti di tale ~mporta'n
za per strozzare a priori il 
dibattito, e poi essendo la 
Monrefibre meno colpita 
dirreNarrnente (per iii mo
mento) dal,}"accordo, ave
vano spostato a lunedì la 
assemblea al Petro'lcMmi
co (previ·sta per iiI matti
no) puntando sulla !Pfe
sunta approvaZ'ione dello 
accordo da p;8f1te della 
Montefibre contro glii ope
m i del Petralcrumico che 
sono d più .coilpiti e ] più 
decisi a non farlo 'PalSsa,re. 

I sindacalisti e i quadri 
del PCI del'l'esecutirvo era
no così .sicUlri di . vincere 
che al ma1tJino sfotteva.no 
le iprew'SionÌ e Ile indicazio
ni del volantllino di L.e. che 
diceva che <d'accordo Don 
passerà nè in assem'blea 

nè ifn fabbrica». Dopo l'in
troduzione impacciata di 
uviere (Feden:himici) gli 
interventi sono an dati al 
sodo. 1..0 scontrosa è aper
to sOipratutto sU'\Il'accordo 
della manUltenzione perché 
è il problema più imme
diato, concreto e importan
te rispetto alle prospetti
ve dello scontro contrat
tuale, 

Gli interventi dei compa
gli operai e della sinistra 
di fabbrica si sono concen
trati contro l'accordo sulla 

manutenzione, articolando 
tra gli applausi deJ.l.a sa,la, 
le argomentazioni già pub
blicate sul giornale di mar
tedì, rifiutando in particola
re l'introduzione dei semi
turni (cioè il lavoro 7 gior
ni su 7) e chiedendo invece 
al contrario il potenziamen
to dell'organico. In tal sen
so sono state rifiutate net
tamente le posizioni del s in
dacato iflvitandolo a rive
dere tutto su questa linea. 
E' stato messo in risalto 
che le cose previste per il 

Petrolchimico verrebbero 
in breve tempo a.pplicate 
anche alla Mon,tefibre. 

Gli operai e i compagni 
hanno chiesto di respingere 
l'accordo e d i r ifiutarsi di 
votare per impedire qua' 
lunque strumentalizzazione, 
Covolo della segreteria 
provinciale CGrL ha cerca
to di reclliper.are la si tua
zione nell'intervento finale 
ma non è servito a nien' 
te. Il sindacato ha voluto 
andare fino in fondo e ha 
imposto la vot azione: su un 

DOMANI MANIFESTAZIONE CITTADI,NA 

migliaio di presenti 24 vo
ti contrari e 20 voti a fa
vore del sindacato mentre 
la maggior parte degli ope
rai si rifiutavano di vo· 
tare in massa e abbando
navano urlando la sala; dal 
microfono un compagno in
vitava nuovamente i sinda
calisti presenti (furenti) a 
rivedere le loro posizioni 
secondo la volontà degli o
perai. Ora la parola passa 
alla assemblea ai Pct'fol
chimico lunedì : se ne ve
dranno delle belle. 

- Continua il presidio del 
collocamento;· in sciopero , 

NAPOLI 

100 lavoratori precari 
Mobilitazione a Portici e Torre Annu nziata 

NAPOLI, 25 - I lavora
tori preoari impegnati nel
l'opem di riptilitura e di 
reslJauraziane dei ' monu· 
menti di Napoli (aioè i pri
mi 700 disoccupati orga, 
nizzati) sono scesi in scio
pero ~ieri mattina; j,1 -mo· 
tivo della protesta è la 
manca-Da assunzione deg,1i 
ultimi 30 di Joro. 

Aina base di questa mano 
cat'a assunzione, o rneglio 
il pretesto adottato dalle 
contJroparti (ora cui il s o
lito ingegne re capo Martu
sciello) c'è il ·fatto che as
sieme ai .disoccupati orga
nizroti si sano volute as
sumere 'anche 143 persone 
(che 2 anni fa erano can
dtdate ai corsi profes'sio, 

nali det.la regione, ma che 
m questi corsi non Ifiusci· 
rono ad essere ammesse). 
Così ora le di,tte cl-te han
no appaltato i lavori si tro
vano a non aver più bi
sogno di aJtro personale. 

La partec1pazione aLlo 
sciopero, così come allla 
manifestazione, è stata to
tale. Parti,to da piazza Mat
teol'ti il corteo è passato 
sotto al comune dove un 
assessore è sceso per por
tJare .la solidarietà deJ1.a 
giunta, e si è poi d~etto 
in prefetItura. 

Nel frattempo continua 
il presidio del collocamen
to da parte di una folta 
delegazione di disoccupati 
organizzati {a cui si oSono 

aggiunti alcuni disoccupati 
deH-a lista 19, venuti 11'n'al
tm volta a chiedere un in
contro chiarificatore). 

Ieri JITaHma sono state 
biocca'te ben 300 ricrueste 
di assunzione dai di.soccu, 
pati che esigono che si 
tenga conto in primo luogo 
delle loro liste. Il co;Ll~, 
mento ha accettato e at 
tuato la proposta dei di
socc upati di affiggere le 
prime lis te (quelle del 14 
luglio) riconoscendone cosl 
la precedenza G:ssoluta. 

I disoccupatà organizzati 
si ·sta.nno mobi,l~tando per 
di·stribui.re un volanrino 
agli operai della Deriver in 
cui chiederno il controllo 
dirretto degli operai su un 
cens,illllento che il consi
glio di liabbrica sta facen· 
00 insieme alla di.rezione 
reparto per repar,to: que· 
sto per evitare che 'ail di 
fuori del controllo degli 
operai e dei disoccupati, LI 
finanziamento si l'rasforrni 
tn'Tistrutrurazione, mobili
tà e sposmmenti, anziché 
in nuovi posti di lavoro. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Per ciò ohe riguarda i 
181 miliardi governa.tivi 
sottratti Illi disoccupati per 
inves.tirN invece in pO'sti 
sostHutivi si ,terrà, alll'ini
zio deJla settimana, un in
conDro presenti anche i 
rappresentanti delle dit,te 
a!ppaHIaiDrici che si sono in. 
tascate questi ·solicLi. 

Per lunedì mattù;a, a 
piazza Mancini, resta fissa
to il concentramento per 
la manifestazione cittadina 
di tutti i disoccupati di 
Napoli . 

A Portici ieri sera all'in· 
terno degli occupanti della 
sala del consiglio camuna· 
le si è verificata una spac
catura su un proble.ma ab
bastanza secondario: si 
sl'ava parlando di .imporre 
alla giunta di 'l'itkau-e ~a 
delibera relaltiva a 51 as
sunzioni di netturbini e bi
delli: ,per e 'PS! sosteneva, 
no ch'e tutto doveva esse· 
re -dato in mano aJ collo
camanto (e controlll'a;to), 
mentre i :disoccupati soste· 
nevano che la delibera do· 
veva ess·ere considetl1ata va
lida pet i 'soli oasi bisogno
si (casi bisognosi stabi,l,iti 
dagli 'stessi disoccupati). 

SPAGNA 
2) i.nterlocutore princi

pa;le è stato la Cedi\, pani
to politico sernriiegaile ca
peggiato dall 'attuale a.mba
scia'tore a LondTa, Flfaga, 
che è il ·secondo settore su 
cui si ba.sa oggi J'llan Car
los. Non a caso proprio in 
questi giorni Aleg.ria è a 
Londra a congiurare. Essa 
possiede un buon collega, 
mento con il mondo indu
striale, il suo presidente 
F'raga, oltre ad essere sta
to membro dci consigJ.io 
economico nazionale, se
g.retaTio per il commercio 
estero ecc. è -tuttora diret
tore ·di importanti indu
strie ·spagnole. Per ch~ari
re bast'a dire 'Che iiI 50-
prannome di Fmga è «·Fra
gamanJ.is », per 1a somi
glianza dei 'S'110 progetto di 
trasformazione con queillo 
del suo coUega ga-eco Ca
r8Jmanlis; 

3) il terzo setItore .rico· 
noscibìle dietro Juan Ca'!:, 
los è 1'0pus Dei che, an
che dopo essere stato 
espUlso da1 governo dopo 
il 'suo fallimento nel pro. 
cesso di Burgos, ha mante
nuto un forte peso e una 
struttura econollllioa. 

Questi t,re set,tori stanno 
oggi dietro i,l monaTca, 'la 
sua res·istenro ad accetta're 
la pres'idenza provvisoria 
dello stato sono quindJi in-

terpretabili an.che C0me 
. tentativi di quest o blocco 
d,i prendme tempo per ,raf· 
forzar.si . 

La r.ichiesDa da paTte di 
Juan Car los di avere tutto 
]1 ,potere e senro J:iJrnitazio. 
ni trova enormi resis ten
ze nel settore reazionario 
del regime. I suoi -rappre
sentanti sono la moglie e 
soprattutto la potentissi
ma figlia di FJ:1anco in 
streHo colle!9amento con a 
settori tradiz.iona1Ìs,ti delile 
forze 'a'J:1mate, la fal an
ge ecc. 

Dail.Ja morte di Carrero 
Bianco in poi manca ogni 
possibilità di trovare un 
altro caudillo, cio:è un uo
mo iiI cui prestigio sappia 
èvita'fe uno scontro aDuto 
tTa le varie faz,ioni. 
Ultdmo ;personaggio è 
Arion Nava,rro lÌ!\. cui desti
no era già comunque se
gnal1:o: da una parte od!i.a
·ti,s'S'Ìlmo da'lde desotre .per la 
sua :pOilitioa d~ aperturi
smo che viene giudacata 
un tradimellito anche rf
spetto a'l suo pas'sato di 
ma<ssacrraJtore; daWaùtra è 
altrettanto ema,rgi:nato dai 

. riformistJi del regime dalla 
gradualdtà giudicata ecces
sava con cui ha vo'luto con
dure l'aper tura. 

NeUa srntuazione attua'le 
cOllTIrunque è impensabi le 
che J uan Camlos sciolga 
sU'b~to ,iiI governo o dhe la 
esigenza di ·repres·gjo.ne 

pONi a dci tempi supp,le
menrtari per A,ri,as ,Navar
ro. La gestiO'Ile di questa 
fase d'i transizione 8.ljJpa
re cornll'iIlque affidata SQ

praHutto all'eserCÌlto, o me
glio a,lla sua ala più rea
zionaria. Riunioni febbrili 
si 'Svdlgono tra i comandi. 
delle varie armi, mentre 
il capo di etaJto maggiore 
congiunto si ilTlcontra.va 
quesJ(a mat,i:na con Avrion 
Navarro, ment'l'e veniva 
deciso che i fl.LIWÌonari oi
villi del ministero de:Lla di
fesa 'restassero oggi a lavo
mre oltre ,l'mario per «te
nere i-nfor ma.te» le va.rie 
uni,tà de llo stato dd saLute 

. del Jo.rO caucLhllo. 
A l'arigi, intanto, la Giun

ta Democratica ha lancia
to un appello per :l'aziO'll.e 
democratica e nazionale, 
«.a carattere parcifico uni, 
taria e ònterc la'ssis-ta », appe
na « s iano . aggiunte le ne· 
cessarie condizierni di coor
dinamento e di organizza' 
zione » . Il fine di questa 
mobilitazione, a cui solo 
oggi la Giunta si è decisa 
a chiamare gli spagnoli, e 
con mille cautele, dovreb
be essere, nelle parole stes
se di Santiago Carrillo se
gretario del PCE, quello di 
assicurare un governo di 
transizione, « di larga coa
lizione » , che goda cioè l'ap
poggio, oltre alle forze po
li tiche, della chiesa e dell' 
esercito. 

Mercoledì a Torre An. 
nunziata, i disoccupati han
no distrib.uito il loro vo
lantino con il programma 
di lotta, durante la proces
sione per la testa del pa
t rono della cit tà . A nulla 
sono valsi i teI1Jtatirvi ÌIl1ti
midaofori di carabinieri e 
palima che si sano oS·tret
ti attorno alla sta.tua delllll 
Madonna, seguita dalla 
giunta comunale di sini
stma, il oui sindaco MatTO
ne del ,PCI è -stato imdizia
to di reato assieme ad un 
»"ffilatore, sempre del PC!, 
per aver rilasciato ima li
cenzaedilliZ'ia contro il 
piano .regola,tore. 

La martJtina dopo, um 
gruppo di dilSoccupati ha 
invaso 11 co~locamento con
tro la .deci:sione del ljJIfeto
re di sospen'dere i cantie
-ri-scuol'a, per i,nregolarità 
(questa è ,la SCUSia uffioia
le). La ·polizia è inteTVenu· 
ta e ha f e1TIlato 13 disoc
cupati che ha rilas'CÌa to 
dopo due ore. Venerdì mat
tina una delegazione di di
soccupati si è incontrata 
con i delegati e i,l diirellto
re della Dertver, pm cono, 
scere il nUiIDero dei nuov:i. 
posti di lavoro in ,fabbri
ca, in seguito ad un ,prest i
to di 1 miliardo e 700 mi
lioni c oncess o daUl'Tsveimm 
per l'ampJiamen to dello 
stabilimento. 

Questa rott-wra ha i:nflui
to anche suU'esito delJl.a 
manifestazione di stannat
tina che poteva es>s.ere mi
gliore. 

Ciò nonostante centinaia 
di disoccupati e di studenti 
(del liceo SilvestJri e del 
professionale sdprottutto) 
hanno dato vita stamatti
na a un breve corteo, ca
ratteriz:cato da paJI'ole d'or
dine conbro :la giUll1ta, con
tro -la DC e per hl ,lavoro, 
che è pa'I1tito da 'Piazza S . 
CÌ!ro per conolwdersi nella 

. invasiQIle pacifica deLl'aula 
consilia.re. Non è stato 
possibiJe {ma è un rinvio 
a brevissima scadenza) in
contrare i rappresentanti 
della giunta; 'Si è a110lra te
nuta una breve assemblea 
che ha illustrato bIotta 
dei diisoccupa ti e ha mes· 
so ÌIl1 evidenza le articola
zioni che essa può a vere 
in comune con quella degli 
studenti (edilizia scola~ti
.a, assunzione di bideI.li). 

AI ,tenmine delll'as'sem, 
bJ'ea si è saputo che i più 
conosciuti ·lira i manife
stanti saor:imno denunciati 
Der ocoupaz:ione abusiva 
della sede consiiiaTe. 


